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RUDIMENTI ANTIQUARII 

Al Signor Lorenzo Re. 

Ferendus esses , forte sì te àiceres 
Superasse , qui fuisset me/wr viribus. 

Phaedrus fab. la. v. 8.9. apud Cataldum 
laimelliuni pag. 75. Ncap. 1811. 

Con voi mi rallegro , e meco nù posso un tanti- 
110 compiacere, ornatissimo , ed enidilissimo Con- 
socio , dal sentire nella introduzione vostra alle Os- 
servazioni artistico -antiquarie stili" Anfiteatro Fin- 
tutti gli Antiqnarj , ed Artisti sperale di ricavare 
dagli scavi , che intorno agli antichi edifizj da po- 
chi aitai senza interrompi mento si prosicguono in 
questa antica Capitale del Mondo. Mi compiaccio di 
questa vostra approvata testimonianza, «mu'chù des- 
ia viene a confermare quel mio fondamentale prin- 
cipio, messo in pratica per tal modo, che a fini- 
re una volta le questioni sugli antichi monumenti ; 
per dar questi bene disegnati, ed incisi in rame a 
pubblica istruzione ; e per renderli insieme oggetti 
conosciuti realmente degni di queir ammirazione , 
che loro si deve da chi ama il bello vero , e l'utile nel- 
le belle arti , e da chi pregia i fasti gloriosi della nostra 
antica istoria; l'unico mezzo sia quello di spurgare, 
scoprire, e ridurre al pristino stato a spese pubbli- 
che, per quanto è possibile, gli stessi grandiosi edi- 
fizj. Posto questo principio per base ; siccome una co- 
sa insensibilmente ne richiama, e ne va promovendo 
tante altre di necessaria conseguenza a mano a ma- 



no , voi ben vedete col fatto, quale movimento s 
quindi introdotto nello belle Arti , e urli' Antique 
nuovi disegni, nuove superbe • 



te dedicata , molte belle cose forniranno alla pub- 
blica, curiosila; e per prova immediata , ne diamo 
noi due l'esempio colle nuslre discussioni sul citato 
Antiteatro. 

2. Molto e stato scritto per l'addietro sopra questo 
inestimabile monumento da uomini sommi nel loro 
tempo; ma scusabili in parie, se non hanno potuto 
veder meglio fra le rovine, ei calcinacci. A noi era 
riservato il compimanto dell'opera. Noi fortunati, 
se potremo gloriarci di averlo ottenuto ! Ma , eccoci 
apprna sul principio delle nuove scoperte più all' 
oscuro , che mai: ogni muro, ogni sasso, ogni mat- 
tone, ogni arenazione, ogni scaletta, ogni vano , a 
quante allre mai parli si vanno diserrando della fab- 
brica , tutto , per chi lo vede a suo modo, tutto co- 
spira a far nascere questioni , e questioni essenzia- 
li, diametralmente opposte per non (ormarci un'idea 
precisa di quella parie delì;i fabbrica, restata finora 
coperta dalle rovine , e ignota allt nostri maggiori ; 
ma che è la parte più interessante a ben rilevarsi. 
Imperocché da essa dipende la vera proporzione di 
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tutta la fabbrica , da cima a fondo ; la costituzione 
indispensabile di tante sue parti, e i varj usi, ai (pa- 
li era essa distillata. O^nuuo intende, quanta diffe- 
renza risulti per tutto ciò , dall'essere posta l'Arena 
su in alto, dove la collocate voi sopra quelli muri 
di varie formi' nel mmzo , e nell'intorno ; u giù assai 
più in profondo , ove io la credi). Il sig Bianchi , no- 
stro rispettabile Consocio, come architetto, è l'auto- 
re di quel sì nuovo pensiero ; voi, come antiquario , vi 
siete incaricato di*lla esposizione, e della difesa. L'aver 
inseguito voi ameodne urlili proposte con tanta sol- 
lecitudine all' Accademia nostra, ed al Pubblico tut- 
to le vostre idee colle stampe , obbliga me a passare an- 
che allo scritto dulie discussioni verbali. L'argomento 
del Colossei lo merita da vero ; lo richiede il Pubbli- 
co slesso , che ci ha presa parte , e che ci ha onorato 
le tante volle sulla l'accia del luogo, di richiederce- 
ne i nostri sentimenti. Eccomi pertanto all' opera , ed 
a contraeambiarvi alcuni miei pensieri, iu opposi- 
zione direttamente con tradi ttoria ai vostri. Consideran- 
do il sig. Bianchi , quantunque principale autore, per 
uno stesso con voi nulli parie dello osservazioni , In 
u . ili riguardino più immediatamente l'architettura , a 
l'arti- moratoria ; a lui ho diretto il mio primo dis- 
corso ; prendendo per traccia le di lui indicazioni 
delle rispettivo para , che io ho credulo più interes- 
sare l'argomento. Ora sono a pregar voi , di voler- 
vi alcun poco Irallener meco su tutto ciò, che spet- 
ta all' crudi/ione antiquaria , da voi prodotta a so- 
stegno di quella credula dimostrai ione in arte ; e su 
tutto ciò , che potrò aggiugner io a miglior tritelli- 
geii/.a delle cose opportune , sì per conoscere bene 
glt usi della fabbrica ; che per il vero senso degli au- 
tori antichi , che ne parlano. 
3. Prima di tutto, facciamoci a capir meglio sul 
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vero stato della quosfiune riguardo al Podio (a) ; e 
sulta idea, che se ne è avuta finora, da voi espo- 
sta , per quanto mi senilità , alquanto confusamen- 
te. Chi ha scritto avanti di noi , ha collocato il Po- 
dio dove voi collocale !a piccola precinziono , e il suo 
Ambulacro, iter, alquanto più largo, sopra imme- 
diatamente al vostro Podio: e que-ia è [opinione., 
che voi non sempre chiaramente indicate per anti- 
ca , e coinmime. Questa stessa opinione portava, di 
collocare l'Arena all' altezza dovala ponote voi; col- 
la dilTerenza dalla vostra, che essa pure vi comprende- 
va quella parte , che voi chiamate sotto Podio , e cha 
io chiamo Podio: e che non potendo mai gli auto- 
ri della medesima opinione sognarsi quelli sotterra- 
nei , scappati fuori cotanto inaspettati; invece di que- 
lli Formavano tutto un piano solo generale dell' Arena 
colf altra parte accennata; e questa tutta ugualmen- 
te coperta dì travertini : indotti eglino a cosi credere 
da qualche scavo fatto (b) , nel quale s'imbatterono al- 
la profondità di palmi 25. sopra qualche pezzo dei 
travertini oggidì nuovamente disotterrati. Quel Podio 
voi lo notate , per tale fissato dal Serlio, dal. Maffei , 
dal Desgodetz , e dal Fontana. Poi soggiungete : O 
in Podio trasformavasi una non piccola porzione del- 
la vera Arena. Questo secondo Podio , ruinoso in 
tutte le ipotesi quanto il profondo piano , che so- 
stenere volgasi col favore della Naumachìa, non, 
ha più diritto , dopo tutto lo esposto , ad esser da noi 
considerato. Con queste parole io tengo per fermo 
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chi! voi accenniate la mia opinione; ma niuno la 
intenderà ; uè io ve la riconosco. La spiegherò dun- 
que un po meglio. Non una piccola porzione della vj- 
ra Arena , cioè dulia vostra ; ina il mio Podio com- 
prendeva dal primo muro ellittico , sotto cui sbocca 
il gran portico , onde uscivano le fiere, tatto iutor- 
no tino al muro superiore della precinzionc , ove sono 
le nicchie, le ringhiere, le Lo~ge imperiali, e tati' 
altro descritto addietro, che in piano comprendeva 
tutto il vostro sotto Podio. Fino a qui saremo inlesi; 
ma poi resterà a domandarvi il senso di quelle pa- 
role : Se restasse ancora in alcuno gualche scrupo- 
lo in favore deW direna sottoposta alle soslruzioni , 
salga su questo Podio , e rimiri con orrore la pro- 
fondità enorme , alla t/uale condanna gli spettaci/ti 
Anji teatrali. Assegni quindi , ed è di suo dot-ere , 
un altro Podio nella sua ipotesi ; giacchi il primo 
si è convertito in pavimento del nostro sotto Podio , 
il t/uale ha in tal modo tolto di mezzo V inconvenien- 
te grave, di far sedere i Magistrali, V imperatore , 
e le castissime Vestali sopra una cloaca. Io trovo 
qui una confusione d'idee inestricabile. Collo prime 
parole voi tornate ad accennare la mia opinione, la 
quale vuole l'Arena in l'ondo alle vostre pretese sil- 
struzioni. Vuole al tempo stesso il Podio, dove voi 
stabilite il sotto Podio. In cosa cotanto evidente come 
poi aggiungete: Assegni quindi, ed è di suo dove- 
re , un altro Podio nella sua ipotesi? E dato da ma 
questo Podio, perchè mi chiamate su) vostro, io. pie- 
di più alto, per farmi rimirare con orrore la pro- 
fondità enorme, alla quale io condanno gli spetta- 
coli A n fi tea trai i ? Qual logica ò mai questa; che ma- 
niera di esagerare gli orrori creati apposta ? E come 
il vostro sotto Podio ha mai tolto di mezzo fincou- 
veoiente grave, di far sedere i Magistrati , l'Impera- 



tore , e le castissimo Vestali sopra una cloaca ? Qnal 
era questa cloaca, che vi fa tanto orrore? Sarebbe 
etata la mìa Arena, supposto, ch« in essa si desso 
la Naumachia. E purctic chiamar c/oasa una prò- 
fondita necessaria a quello sparlacelo? L'orrore schi- 
foso di (al cloaca vi serve di una prova per negare la 
Naumachia. Ma , ditemi di grazia, quelle fabbriche 
dette prò p riamante Naumachie, che non potete nega- 
re , non saranno stale Naumachie , non solo por com- 
battimenti navali ; ma ancora per giuochi di fiere, 
e d'uomini in varj modi, come proveremo; perchè 
esigevano quella stassa profondità : o se erano tali , 
non vi saranno intervenuti uè i Magistrati, nè gl'Im- 
peratori , nè le castissime Vestali , per non stare af- 
facciati al Podio, come parte solita, immediatamen- 
te , al dire vostro , sopra una cloaca ? Va bene l'ar- 
gomento ? Ma neppure era da abusare di questo ter- 
mine cloaca in derisione della Naumachia nell' An- 
fiteatro, alla quale non poteva mai convenire il di lei 
proprio significato, di condotto sotterraneo , per lice- 



Vocabolario dell'Accademia della Crusca, a voi beu 
noto, per l'uso , che ne fate : epparò , significato tut- 
to proprio unicamente de' vostri sotterranei , ove co- 
lavano le acque, il sangue, le urine, e le altre im- 
mondizie degli uomini, e delle bestie- 

4. Ciò premesso, veniamo al soggetto d^Ile vostre 
erudizioni antiquarie. Quattro cose risiete proposto 
di mostrare. 1. Che nell' Anfiteatro Flavio mai non 
Vi sia stata originalmente, e stabilmente idea di giuo- 
chi navali , come in altre fabbriche a tal uso special- 
mente costruite, a. Che varj antichi autori vadano 
intesi in senso delle vostre sustriubtii , le quali so- 
stenessero l'Arena. 3. V'impegnate a provare l'esi- 
stenza di quelle sustruziotii, e sopraposta Arcua, col-. 
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la iscrizione di Basilio, dalla quale pretendete rica- 
vare la prova di una r istauralo ne delle medesimo 
fatta da lui. 4. Vi riandate sulla visuale , che re- 
clamate no» giusta, e mancante nelly mia opinione. 
Ho posto por prima la questione della Naumachia; 
perchè dalla esistenza di questa , secondo me , e se- 
condo voi ancora, a giudicarne dall'impegno, che 
mostrate in escluderla , dipende tutto ; come già no 
convinsi il sig. Bianchi. 

5. Gli argomenti , che recate per prova di questo pri- 
mo assunto , perdonato, che io ve lo dica con quella 
stessa libertà, che caratterizza la nostra Accademia, 
implorata da voi per contradire a tutti , non ci pre- 
sentano un saggio d'arte critica degno di voi , e di 

?uell' autore tanto rispettabile , che cosi malmenate, 
overò Dione Cassio, che abbiamo finora riconoscili- 
r scrittore tanto saggio, e veridico , ogni perioda 
situale, al dire del MaiFiii (a) appunto iu subiectoàa\ 
nostro Anfiteatro , per ristoria Rjrn ina è un tesoro , 
divenuto in questa occasione bugiardo , o stordito! 
E perchè? Perchè egli ha scritto, che nei giorni della 
dedicazione deli' Antiteatro, fatta da Tito l'anno dell' 
era volgare 80. (li), vi furono anche dati ì giuochi 
navali. Sentiamolo colle sue parole (c): Qaod per- 



defqu 



mainiteli, addestrali a fare ntW acqua cU> , cAc trono solili oiiet 
interra. In aiiL-sl' uc.|i.-,: ..-.i.u.irj iutra-.initì p.-i.' a combattere e 
navi, conieii» due squadrali Corjit, e di Carialo. Fuori di ?u. 
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(a) Degli Anfit. Iti. i.eap. 6. pag.W. ferona tj3t. 4. VtJ. Fabrìc. ( 
IHtit. (l,;,-,-.i . ::. /in,. II.-;,,,. ,r. dr. r,u , ci script. Dion. Cas- 
sa, a, 10. Ioga. «r. tom. 2. pali, liZy. scq. 

II.) Lit. &£■ in juir. \ ..IL M irini Fr.a, Anaii. lem.. I. pag. JH. 

ie lieo 

fttt in IJfljv molle",' e meryjcLo" cose' 'JLpcrocchi aombalUrana 

molli comballeraao.lagradialori; Wfi^im in gran numero 'ewL.it- J " 
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tìiiet ad celerà, Titus nitrii praecipuum ges'sti: tan- 
tum Amohitheatrum venationum caussa , et balnea 
suo nomine dedicasti: tuin ibi malta , .eaque ad- 
mì'abtiia fiati. Grues enim cerlai'eruat inler se , 
et quatuor depilatili ; acpecorutn, ferarumque mil- 
ita riavevi in'er/l-ctj sitai, qu.ie mulieres quoque igno- 
èi/es coufeceruut :. multi obierunt rnuaus gladiato- 
ria m ; m-tlti quoque .conferii pcdestria, ac navalia 
praelia annmiserunl. Nam Ainphilheatro derepcnte 
aqua impleto , in ipsunt equos , laurosque , alia- 
qae mansueta aniinulia introduxit , quae facere dì- 
diceraat ea , quae in terra consueverant. In nano 
aquarn introducti sunt Immines in navibus , qui in 
Corcyrenses , et Corinthios divisi, praelia navali cer- 
tavernai. Extra haac lacum pugnaturn est ab aliis 
in Hurto Cari, et Ludi, quein Augustus per/odi ob 
eamdern caussani lusserai. Ibi enim primo die bel- 
lum navale , caedesque bc/luarum facta est ; lacu , 
qua perle staluas special , tabulis inaedifioato , ac 
Jìxis undique trabUms. Voi , conoscendo beile la forza 
di questo passo , vi sforzate di provare , che Diona , 
loulano un secolo e mezzo da Tito, ha delta una 
falsità ; o almeno ha preso un equivoco. Riferiamo 
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anche le vostre parole , por essere più brevi nella 
risposta : Un mille inteso passo di Dione vorrebbe 
rovesciare la verità , Fiiicontrastabilità , Fevidenza 
de" 1 principi dimostrati , quando dovrebbesi più tosto 
cercar di conciliarlo con essi. Là , dove parla il 
Greco Storico degli spettacoli dati da Tito per so- 
lennizzar la dedica deW Anfiteatro , fra i molti , e 
varj descrive anche una pugna navale: ed è que- 
sta Naumachia , messa fuor di luogo, il pomo di 
discordia gittata da ninne nelV Arena del Colos- 
seo. .. Non disse mai Dione, che f Anfiteatro Fla- 
vio fosse costrutto per Naunnchie ; anzi servendo- 
si al suo solito della parola S«rpM coir aggiunto 
■«•yi'iw teatro venatoria , ha fissato il carattere, e 
la. destinazione della fabbrica alla sola caccia del- 
lefiere. Il combattimento navale dunque, esibito da 
Tito, era già secondo Dione medesima cosa irrego- 
lare , c contraria alla destinazione, e al carattere delC 
edilizio. 

6. Risponderà in primo luogo a questa ultima vo- 
stra asserzione sul Teatro venatoria ; perchè la pri- 
ma esìge un più lungo discorso. Vi dico adunque, 
die Dione, col chiamare l'Anfiteatro Teatro vena- 
Iorio (a) j non ha mai inteso , nè potuto intendere , che 

(oj} Non min i C.r,-\ .liI iTviYLi.,. rAi.rn<-;itra Teatro mn nome g-oi-rira 
nrl nottro Anfiteatro , m alliffruntc di nr, grido da ledi. , irovilf. al- 
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in esso altri spettacoli non potessero aver luogo , se 
nonché quelli dello Suro. Voi glie lo fate dire arbi- 
trariamente ; o non intendo come , quaudo ammet- 
tete, che egli nel suo equivoco possa aver credu- 
to, che Domiziano abhia data la Naumachia Dell' 
Anfiteatro. Ha pur egli notato , che Nerone dette in 
diversi Anfiteatri, elio altri dicono vera Naumachia 
(a), battaglie navali, e terrestri, giuochi di bestie, 
e di balene : al che non badaste , negando , che Nero- 
ne abbia mai usalo d'Anfiteatri a taf oggetto. Se Dione 
chinina qui l'Anfiteatro Teatro venatoria ; già ne 
avea data la ragione nella vita di Giulio Cosare (A), 
scrivendo, che questo Imperatore lo avea costruito 
per la caccia dello fiere. Avea forse da mutare il no- 
me la fabbrica in genero nello scritto di un Greco, 
che non amava dire Anfiteatro, parola poco usata 
nella sua lingua perchè composta in Roma ; oppnrc 
voleva spiegarne coi nome a suo modo l'uso primi- 
tivo; perchè altri in seguito vollero eseguirvi giuo- 
chi diversi con acqua, di animali, e di barche, e 
di semplici gladiatori, o con macelline artificiose di 
laute maniero ? Anche il Circo Massimo , e gli altri 
minori , presero un tal nome di Cèreo , più. proba- 
bilmente che da Circe , come vuole Tertulliano (e) , 
dal circuire , che vi Tacevano !e carrette intorno alla 
spina , e alle mete, comò meglio scrivono altri pres- 
so Servio (ti) : eppure esso non mutò nome quando vi 




s'introdussero le cacce delle fiere, ed altri giuochi 
malti. Sarebbe curiosa, che Dione cominciasse dall' 
asserire , che l'Antiteatro , tanto bene da luì conosciu- 
to , e frequentato, fosse stato fatto unicamente per le 
cacto delle fiore ; e poi continuasse a descrivere tan- 
ti altri giuochi -differenti ivi dati nella prima dedi- 
cazione stessa , e posteriormente. Sarebbe da stordito ; 
ma Dione non parla cosi 

7. Veniamo ai passo grande. Per asserire con tanta 
leggerezza , che .Dione abbia errato , bisogna non aver 
fatta riflessione flieona a tutto intero il di lui conte- 
sto. Egli non parla della sola Naumachia, quasi per 
un-. incidente; abbeuchè ne tratti con tanta distinzio- 
iie , da ricordare perfino le duo squadre marine, 
che vi combatterono, come di Coifù , e di Corinto: 
descrive tutti gli altri giuochi dì bastie nell' acqua 
stessa, le battaglie terrestri, 1 gladiatori , ed altre 
particolarità , le quali mai per equivoco non potreb- 
bero confóndersi colla battaglia navale semplice, 
data da Domiziano in altra occasione dentro lo stes- 
so Anfiteatro. Inoltre egli continuando a descrivere 
altri giuochi dati nella stessa occasiono, parla con 
specialità:, e precisione ancora della battaglia nava- 
le, e delle cacce date nella vera Naumachia d' Augu- 
sto in Trastevere , ove è S- Cosimato. Ora con qual 
fronte si potrà dar taccia di bugiardo, o di stordi- 
tezza? Ma per essere anche più sicuro dell' esattez- 
za di tanto istorico , basterà il leggere la profesta , 
che egli fa nella vita dello stesso Giulio Cesare, al 
luogo citato, appunto in proposito dell « giuochi da 
lui dati; vale a dire, cnc egli avrà l'avvertenza, 
trattandosi di fanelli dati in tale, ed in altre occasio- 
ni, di non riferirne se nou se il più interessante , 
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e necessario (a) : Theatrum quoque ad venat'iones 
aptum aedipea vìt , quoti qn ia undique habet sedes , 
scenaque card , Amphitheatrum cognominatimi est. 
Deinde in honorem fittile suae venationcs , Indosque 
gladialorios exhibuìt ; i/uae si singula enumerare 
ìntendam , /or/asse non probabili acervo opus ìnsti- 
tutum cenfundetur , qmtm id geniis res inflatius 
soleant referri, ttaque /sic, et in sequentibus , ea 
omittam , nisi quid omnino diclu necessarium oc- 
crtrrerit. Con una simile protesta noi dobbiamo cre- 
dere , che egli in parlando di giuochi nelle suddelte, 
b in altre occasioni , e in ispecin quando vi era pre- 
sente, e parlandone con una certa predilezione sem- 
pre , abbia risata la diligenza possibile, per non er- 
rare, o confondere. Né certamenle vi era ragione, di 
confondere una sola Naumachia di Domiziano, con 
giuochi tanto solenni, e strepitosi nella dedicazione 
dell* Anfiteatro, registrati come tali anche dà Svefo- 
nio (b) , da Eusebio nel Cronico [e), e da Eutropio (d). 

8. Voi volete in fine far confessare alio stesso Dio- 
ne,' che quel combattimento navale fosse cosa irregola- 
re contraria alla destinazione , e al carattere dell' 
edifizio , se pure lo spaccia dato da Tito ; e fran- 
camente asserite , che egli non disse mai costrutto 
l'Anfiteatro per Naumachìe. Ed io viassicuro,cho Dio- 
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ne , se quello spettacolo fosse stato cosi irregolare , 
e contrario alla destinazione , e al carattere dall' edi- 
lizio; lo avrebbe notata, come appunto una strava- 
ganza , e una. particolarità, la quale sarebbe entra- 
la Tra (quelle., che egli si era proposto di registrare.: 
anzi al contrario vi aggiungo, die Dione asserisca 
esp rissai uente , che l'Antiteatro era Fatto ancora per 
Naumachie. Che vuole ìn fatti significare nelle pa- 
role surriferite il paragone, che fa della Naumachia 
d'Angusto, che dice fatta da questo Imperatore per- 
lo stesso oggetto dell! giuochi navali , che si erano 
fatti prima nell'Anfiteatro? Quem A ugustus per f odi oli 
eamdem caussam lusserai. Questo mi pare un parlar 
molto chiaro, e senza equivoco per un uomo tanto 
esatto , e che pienamente conosceva l'Anfiteatro , e.-i, 
supi usi : opperò questa sola rillessionc distrugge tut- 
ta la vostra censura , e la vostra opera commune. 
, 9, Ma S veto n io (u), ripigliate voi, dopo del Ma- 



d'Augnsto (e): Amphilhealro dedicato , Tlìennisque 
iu.c/a celerìlcr cxstrtictis ,■ munus edidit àpparatia- 
$imum'„largissimumque. Dedit et navale praelìurit 
in veteri Naumachia. Dal nominarsi qui soltanto i 
giuochi navali nella vecchia Naumachia , volete dun- 
que ricovarne una negativa per Dione. No. Primie- 
ramente il vostro argomento non sarebbe che nega- 
tivo , ricavato dal silenzio , contro di una descrizione 
cosi accurata. Secondariamente, riflettete, che Sve- 
tonio scrive un compendio di vita; l'altro scrive an- 



(tj,l/r,„. ,/,/(' ,t„p. ri,,,: a. 32,i>ns. 3S. 

(,) Avn,l, ,..-,-n l,;„,.v vi.:iun - queliti 
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nali assai diffusi , e minuti. Però il primo si è con- 
tentato dì dire in globo , che furono dati spettacoli 
magni fi cen tissi mi nell' Antiteatro in occasione della de- 
dicazione di esso; o inoltre, anclie , et, una battaglia 
navale nella vecchia Naumachia: che fu cioè ripe- 
tuta la atessa battaglia, che prima era stata data noli* 
Anfiteatro ; compresa da Svetonio nell' amplissima 
generalità come tante altre cose descritte da Dione. 
Perciò egli chiama vecciati la Naumachia d'Angusto, 
per con tra porla alla nuov a, fatta nell'Anfiteatro: al- 
trimenti era inutile queir epiteto , se quella d'Au- 
gusto era la sola per quei giuochi (a). Se fosse da 
rilevarsi inesattezza fra questi due scrittori; piut- 
tosto cederebbe sopra Svetonio ; perchè , volendo es- 
*o scrivere troppo succosamente , ha fatta una con- 
fnsione di cose, alle parole surriferite aggiungendo, 
che à>i Tito diede lo spettacolo dei gladiatori , e di 
cinque mila fiere in ogni genere: ibidem et gladiatore s , 
atqueuno die quinque millia omne genus ferarum : 
le quali parole, così seguite, se non si ajutano col- 
la punteggiatura , sembrano riferibili alla Nauma- 
chia d'Augusto; quando nota il Marangoni, e pri- 
ma , e dopo di lui , che non fa molta autorità nell* 
arte critica , tutti ne convengono , che vanno riferite 
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all' Anfiteatro , come ve le riferiscono Eusebio , ed 
Eutropio. 

io. Ma^ badate, sig. Professore, che nel passo ri- 
portato 'del nostro Dione voi non dovete ristringer- 
vi alfa sola Naumachia , ossiano giuochi di navi- La 
forza della mia assertiva non cade sopra onesta so- 
lamente : cade in prima , ed in generale siili* acqua ; 
bastando questa per provare la profondità dell* Are- 
na , che io asserisco; se poteva essere portala peli* 
Anfiteatro , qualunque fosse il giuoco da farvisi colla 
medesima. Se pur riusciste a negarmi con verità fat- 
tavi la Naumachia ; potreste anche negare i giuochi 
delie bestie a nuoto , che Dione ci asserisce con tan- 
ta precisione, dati contemporaneamente nell' Anfitea- 
tro ; o spacciarli per una stravaganza, per un ca- 
priccio 'i Senza l'acqua nei giuochi celebri del vostro 
Calpurnio («), di Bui meglio discorreremo appresso -, 
come potevano giostrarvi ippopotami , e vitelli ma- 
rini , o foche 'i ' \ m 

jiEquoreos ego-'ciiincertantibus ursìs 
Spedavi vitulos; et equorum nomine dignum , 
Sed deforma peoni) quod in ilio nascitur affini, 
Qui sala ripantm venienlibus irrigai undis. 
Quelli , i quali combatterono due volte 'nella Nauma- 
chia, o nel!' Anfiteatro- suddetto di Nerone , sta- 
vano senza dubbio nell'acqua (6) ; come nell' acqua 
in una piscina di Seleucia nuotavano le foche , ed 
altri mostri marini, ni quali fu esposta S. Tecla (c). 
Di giuochi d'acqua in fatti viene inteso Calpurnio dal 
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Lipsie fa), dal Batata» (A), -dal QnrIi.C«0 1 e da futi! 
i di lui espositori: voi solo non ve ne siete accorto. E 
in fine-,; senza l'acqua o per le bestie, o per JdiNauma- 
cliia , corno si potea verificare nella Nauioachia di 
Domiziano , die vi si fecero tutti i giuochi soliti del 
Circo, e ; dell' Anfiteatro :. , : . ■„ '. i E : -. . 

. Quidi/uidci iti Cirro spe.ctatur , et Ainphitìieatro 

Dit>e$ Oaesarea prapstitit linda Ubi .,'•.» 
Se vi ammettete l'acqua perle bestie, e. per i pesci, 
avrete ancora, qui il lisi ripiego <ii qnogl' incastri alla 
vostre porte, e del pavimento di pleure, fi di tavole 
ermeticamente sigillate V ; Tito : in una .fabbrica a uo- 
va cotanto grandiosa,, lidia dedicazione precisamente 
di essa; si sarrbbe servito di metri cosi precarj , e po- 
sticci, quando ancora. fossero stqfi possibili , per giuo- 
chi noi* bliprovisi , o capricciosi; ma da tanto tem- 
po prima deliberati, por far trionfare la stessa fab- 
brica, e i nuovi suoi usi ? ,.. . ' . '.. 

il. Che Domiziano ìu particolare abbia dato, il 
giuoco delle barche neJl' Aulì teatro nostro, elio voi 
pretendete confuso da Dione, con quello ■ di Tito , 
scrivendolo chiaramente Svefouio (e); In Amphiihea- 
tro navale quoque piaclium commisti ; voi non ardite 
negarlo. Volete per altro .eluderlo , co! farlo co lupa- 



ria di Domiziano , che non nuoce ai sistema. Senza 
bisogno di una profondità nella fabbrica a tal effet- 
to, voi assicurale, die. l'acqua vi fu condotta so- 
pra il pianti,, già preeMsteute a modo vostro, o dall' 
Esquiìino ,' o dal Celio , per mezzo di condulli tempo- 
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ranei ; e che 3. piedi, o al più 4. d'acqua sosten- 
gono qualunque barca. Clic Ih'II.ì IHirih'i di 
rare , ed accumhiòrlure ogni cosa con delle parole! 
Ma tutte questa cadono , poste le riflessioni precedenti. 
Mi resterebbe solo a domandarvi, con quali dati di fat- 
to , o d'idrostatica , voi asserite , bastare 3. o 4. piedi 
d'acqua a sostener? qualunque barca? Acqua dolce, 
die porla meno della salata , perchè hn meno peso, a 
3.o 4. piedi , agitala, sconvolta , e spesso sbalzata in 
alto dal fondo, reggerà, non dico qualunque barca; 
Din uu palischermo, una barchetta mediocre con ca- 
rena , che le è necessaria , dovendosi muovere in tut- 
ti i versi combattendo; barchetta, ciré deve agire coi 
remi (11), che dee violentemente avanzarsi , raggirar- 
si , forse urtarsi coti altro, rovesciatisi? Vi parlo di 
barchetta, per esser generoso; mentri) Brano molto più 
grandi le larche, descritteci dagli autori antichi, pall- 
iando dì simili combattimenti nell'Anfiteatro, e nelle 
Waumachie , come bireiui, triremi , quadriremi (ti). 

13- Qualora con più ragionata sicurezza vogliamo 
stabilire per prove di fatto l'acqua necessaria a tal 
•uopo ; ne troveremo più del necessario j nella quan- 
tità abbisognava, affi licheni nuotassero, non 
camminassero , dentro i'oi nodalmente , e 'combattendo 
a ciò addestrati, dei Itori, cavalK, ippopotami , e vitel- 
li marini nei gìubahi su descritti , come ognuno può 
calcolare da sè medesimo. L'euripo;del Circo massimo 



(a) ClnLj;, n . de fiU/iii Thcad. et 

■ - ewjììg ■ 

t'o Cimilo Tir. 



Ov- iW»^ „i,;-r„>, irnonr 
-l'Tn: ' iliK.ri . i -finii dopo fi. I 

7'™ to'™" 



Subito arquere t l~ i r i i ■ --. ìi-.-.m.'. li ]>i. [;i' . j: ,:i ^Tlii ^ Ì.1I1-. 

((.) Svi'ioii. in Jul. <:.i:s. oijj. ì').; c iti Domìiimut , Dello ili luì 'il» 
eap.: a.: Editti! ;raiji/i * r "i^;..-,>. uuiuwn i7,isji<jm, tJJbiiO , et 

circuiu.lru. lQ iusi,i 'l'it/crim lacu. 
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avea IO. piedi d'acqua in largo , e in profondo (ir) , 
necessaria per 'gì' ippopotami, e cocodrilli , quali vi 
fecer combattere Angusto (ò) , ed Antonino' -Pio (c)> 
Quanta "ne contenesse mia Naumachia, si può ar- 
gomentare dal l'atto di Nerone;, il quale vi lece: so- 
pra un palco , sostenuto da bolli vuote ,secoudo Dìo? 
ne , del. quale «opra riportammo le parole. La forma 
delle botti si vede nella Colonna Traiano come delle 
nostre (rf): indi calcolate. E quel]' acqua, la quale sem- 
brava uu mare-, par linda fretis , di Marciale, di 
cui qui oppresso, quanta profondità noti la imma- 
ginare ? Se poi volete il parere di varj idrostatici , 
«onsuliati dftj Cassio (c), essi ve ne dilatino neccsi- 
sarj io. palmi,' .■ - . I it.i/ 

i3. L'acqua;. nell' Anfiteatro non ci veniva altra- 
mente per condotti temporanei, Ji .quali mai non 
avrebbero potute- riempire il lago con quella precipi- 
tazione., che si diri; ma dalle Iv.aste conserve nel li 
muri addosso al Monte Ctiio , in parte ancora esisten- 
ti , esaminate , e ben calcolate dal Nolli nella sua pian- 
ta di Roma , e dal sud iello Cassio con altri periti ma- 
tematici, per mezzo di un condotto, , di cui il Maran- 
goni;/) dice aver riconosciuti gli avanzi {g); e conte 
ìopeuso anche dall'altra gran conserva , detta le Sette 
sale , benché siano uova camerotti , ttecanto alle Terme 
di Tito : d'onde precipitandosi liti torrente , veniva a 
formare una strepitosa mostra nel centro dell' asse 

Jét D '°' IJS - Halic - Antì t- "<""■ /i4 - e "lF\*' i. P°5- "s>- 
(t) Mu'cmiiuii Kb. Si. man. ss. pa £ . 6SS. 

(•:'; ;>/."V,™„ . :,. ?. .;. 

M Condri!. „,.,:„■ .,:„. ,,,„: a. „,,,„. ,S. pae. i36. ' 

(e) i\»-.<- :■ quritì a jinjrten fra im c.'-n rcn.taUo :l! Irarortini nlt» ilì- 
rriW r!HI'Anf.(<Ml,n, r, uv.il> Imivu m Hr -.- mt! i.-v» w\ ri-u- 

Iro MI* tmtrnii>- vn,. j] Crli^.-ft-r qn.-slu viene nnrur» l'Qrqn.i 
MU Anl-.h-.ili-j .Ijcìì -i-iii Li-Hf ,i fiil c .upL-sitri l-jìiì^ un rifiijiiulij . jw r 
lo sbucco lotto la Cbinciu. 



□igilized t>y Google 



3«i ( 

maggiore sotto alla gran porta verso il Ln tarano ; ed 
empiva cosi repentina me a te l'Arena ; come notano 
Dione su riferito , e Marziale (a) : 
Ne le decipiat ratibus navalis Enyo, 

El par untiti fretis ; lite modo terra fuit. 
Non credis ? spectes , dum ìaxent aequora Martenu 
Pania mora est ; dices , lite modo ponlus erat: 
accumulandosi in tal guisa anche con questo mezzo 
spettacoli , e maraviglie. Ed affinchè possa rendervi- 
si più ragionevole , e naturale l'idea , di riunire la 
Naumachia ai giuochi delle fiere ; rammentatevi , cha 
nel luogo deli' Anfiteatro vi era prima lo Stagno anzi- 
detto di Nerone (h) : 

Hic , ubi compiette veneraòiMs Ampiùtheatri 
Erigitur mole» , Stagna Neronis crani : 
Stagno , al dire di Svetonio (c) , a guisa di un ma- 
ie,S'lagnum maris instar; forse non diverso dallo Sta- 
gno d' Agrippa , di cui tanta era la capacità , che lo 
stesso Nerone vi dette una gran cena sopra delle bar- 
che (d) : In Stagno Agrippae fabricatus est ratem , cui 
superpositum convit'ium navium aliarum tracia mo~ 
verewr: naves auro , el ebore distinctae , remiges- 
que exoleti,pcr aetates,et scientiam libidinutn compo- 
nebantur (e). Quello ne suggerì forse l'idea, e ne die- 
de in parte U comodo all' Imperatore Vespasiano , o al 
dì lui architetto; idea degna d'applauso, che ogni sor- 
ta di giuochi riuniva nel centro della città. Basti del- 
la Naumachia , e d'altri giuochi nel!' acqua. 

i^. Nel secondo punto voi tentate dì farci crede- 
re, che negli scritti antichi o supposta si trovi, o 
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spiegata nella vostra supposizione l'Arena sostrutta; 
e (|wì ci riportate Erodìano , Calpurnio , e Petronio. 
Erodiano, dite voi, descrivendo (il) le cacce data da 
Commodo in questo Anfiteatro , racconta , elio egli 
uccise lOO, leoni usciti dai sotterranei. I£ •Arrrztus , che 
il Poliziano tradusse impropriamente ex canea., voi 
col Maffei (t'i) , e con tanti altri, lo traducete per 
dai sotterranei: va Lene; ina i sotterranei, nominati da 
Erodiano nel nostro Anfiteatro , saranno stati i vostri , 
perchè lo dite voi ? io non trovo questa necessità , 
nè in forza della Greca parola ipogeo; nò per li con- 
testi dello stesso storico uniti , e combinati con altri. 
Sono le parole d'Erodiano fc) : Lcones item ex ky~ 
pogeìs centutn eductgs , totideni missihbus univer- 
sos ocaidit ; ita suo ordine iacentibus corporibus , 
Ut numerari facillìme singula possent , nullo sefc 
licei superiamo incidente telo. 1 contesti escluderan- 
no senza dubbio dalla parola ipogeo il senso di sot- 
terraneo perpendicolare, e di più in quella forma di 
cataraffe , e chiusini, dia il sig. Bianchi ha inven- 
tata. Ognuno reputerà incredibile anche a prima Ict- 
ia , sensa bisogno dì grande acume riflessivo , che sia 
stata fatta una novità così stravagante, non mai ve- 
duta nò prima, nè poi , nè in Roma, nè fuori, nel 
solo nostro Anfiteatro, edificato con tanta fretta; e 
che nessuno scrittore mai non ne abbia parlato o di 

Eroposito , o encho incidentemente : una novità, d ico , 
i quale non aveva interesse, nè ragiono alcuna parti- 
to Uh. .. na.n. 4; . 

II.) i.il,. 2. ,;„:. ;-,■"!•. P^» [."e ilir. pir,.;. malamente , che 

q U1 :>li .otl.-ir.in-i ■ r.n'. I r. i f-ìn .l.nn.r I i .I-M 1 A i: li I ■■ Jt.n , raarheaipre- 

paravano funri nel rampo. Se rc!e..r <, t: . l'Anlii-irr.. i.inierohfio penjiere. 

(c) Parimente egli ;rrr jji. r"'.- ,/.rr ■ ■ i. , .'.T' , -',-.'.-| -V.J.V. teoii . iellati con 
allr.'iluiili d,i,-!i .i.'/ir.j .?;::■.'> ; jjt'/.- , i ■ lui ■ ■ ./j Giacendo art prfprin 

Ittoqv là . dove fu morto , tatti" .■:;->. jr l'nlcva/to annoverare , 
' comprcnticrc carne tienila, dartlo era andato fallito. 
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colare.; anziché, sarebbe slata puerile-, inutile, im- 
possibile in pratica, come torno a ripetere. Lo stes- 
so Erodiano , se lo esaminiamo bene , la escluderà. 
Egli poco prima ha parlato di un. «omo introdotto 
ned* Arena per combattere. Di questo nessuno po- 
trebbe mai figurarsi , nè voi lo chiedete, che s'in- 
tenda vernilo fuori da quei sotterranei; ma bensì da ^ 
una porta , o portico sotterraneo iit piano, ossia ori- 
zontalmcnto ; e comunque vogliate chiamarlo , da un 
ipogeo. Altrettanto dobbiamo intendere di quei 100. 
leoni, elio siano eulrati per le stesse porle; non fa- 
cendovi Erodiano alcuna distinzione. Lo stesso fallo 
storico vieue riferito quasi colle stesse parola da Aia- 
mia ao Marcellino (u), il quale non solo non inten- 
de parlare di quelli vostri sotterranei perpendicolari ; 
ma pare sia chiaro, eh' ei supponga il modo solitod'in- 
gresso dal circondario dell' Arena , per cui tutte ad 
un tempo vi furono introdottele fiere: TJtenimille 
(Commodus), quia perimere iaculi? plurimas /eros 
spedante ponilo , et ccn/um ieones in. Amphilhea- 
trali aìroulu simili emissos ceìuram vario genere nul- 
lo i geminalo vulnere contrunaauit , uhm hominem 
exsulhivit. Le parole, e il sentimento dogli scritto- 
ri. *-iM ( ir- flit-; |.» ..'.».»» . pnUn lui l'in^r 
d'uomini , e di fiere negli Anfiteatri , e noi Circhi, tan- 
to di Roma, che di fuori , come fatto par le por- 
te. Per esempio, Plauto (b) fa entrare i lepri per la 
porta : Ex porla ìudis quum emissii? est lupus. Ne- 
gli atti del martirio di S. "Policarpo (e) : Cum A.re- 

Jre ^'jà^m'J^iime'fim^'p mensa aÌT^Jo!^nt b^ioTTp- 
con .lori, '{'lì 7wir'j"™t"'''t™ maJnplSZ^'uK 'co%a ' fiata 

J "u\','"W" " ■" J "'.;"'■■' , ■'■< ff'"/" «■■/"■• ogni crcUn. ■ 

u>ì li fetta od. j. :,. [■. Ji, 

(r) ApuJ Ruma,, ^ tiu .l/„ r ;. ,,„,., 3I) _ „. ^ uiit _ y enìa , ,,3,. 
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namfuisset ìngressiis... Pelebanl Asiircham PJiì- 
lippum, ut leonem iratus immillerei. Svetonio (a) par* 
landò di Tiberio : Missum in j&renam avrum iacu- 
li-i desuper petiit. Trebellio Pollione nella vita di 
Gallieno : Quum tnurunt ìngentemin Arenam miste- 
set , exiisselque ad eum ferienàwn venator , ncque 
productum decics paluisset occìdere. Vopisco (b) , 
scrivendo del Circo Massimo nei giuochi dati dall' 
Impera tor Probo, parla d'ingresso d'uomini, e di 
bestie dalle porte colla parola medesima: Intintesi 
deinde per omnes adilus struihiones mitle, mille cer- 
vi , mille apri. . . Immissì deinde papulares. Apuleio 
parlando di un Anfiteatro (e): Quaecumque ad exi- 
titim mutieris bestia futeset immìssa. In somma , non 
potrà mai rinvenirsi una parola, una frase , la qua- 
le ci faccia nemmeno per un momento congetturare 
un ingrosso di sotto in su da sotterranei naif Arena , 
tanto nel nostro Anfiteatro , die in verun altro. Unen- 
do ad Erodiano Dione Cassio, più apertamente an- 
cora noi condanneremo quelle vostre cataratte , e 
chiusini, e forme d'ipogei. Egli , spiegando più mi- 
nutamente al suo solito i riferiti giuochi di Commo- 
do , ci dice, che per meglio ristringere le fiere, e 
coglierle a colpo sicuro, esso fece divìdere l'Arena 
con uno steccato di legno in croce (d) : E rat divìsum 
Theatrum omne , connexis quibusdam diametris te- 
cium habentibus , circum quad inambulari poterai , 
ac se se bifariam secantibus, quo facilius belluae in 
partes qualuor divisae iaculis traiicerentur. A bene 
intender questo discorso , io capisco, che i quattro 



M la vili, rnn.J). (!■) Io Ptol 

Ir) Mrlam. lib. IV- m fiat, càil. Prie. .Wo. 
(d) Età diviso il Traln coi reni diandri 
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{") Cor,,,:ir- , V rt.„ ll0 ,„.,!, „,.;j,ri™ { ,- Jr .„, noialtri Cm- 

m,<-.. .„■,.,(■ /.„,.,. ) „,,.-^., r , ,rW ;;.„< r „. ,.,„■,;«. ,„., 

,-:.„:<■ ,,- . ,, ,„-„, i | aram , 0 gli crime 

• itay'.'llc ava,:li , n presentai,- ,i„r„ll,- i,ì ring ri; le : neri' .ir ««curii n'ir- fi- 

un famf/o marino , (uiU ippopotamo, e un clc-fantc. 



scendi', de supcriore loco in solum Thealri; mi.isue- 

Td'cum aiducìTeT^S^^Z^e'es^tU, 'oaoi- 
dil, ligrinque , et equum.jhi<'iJlUcm,el elephaiitum 
inter/ecit. E avvertito, clic Dione si dice testimonio 
di veduta. Ora in questa varietà di bestie fiere, e di 
mansuete , e nel modo di ucciderle , potete tienimeli 
per sogno vederveuo qualcuna entrata nell' Arena dai 
vostri sotterranei ? Tra lo bestie irti «saetti vi erano 
cervi, capre salvaticlio , tori, ed altre simili. Non mi 
direte neppure voi, eh e. queste venissero su dall' ipor 
geo in gabbie. E ss venivano dentro per le porte, 
perchè non le altre bestie fiere tatto , corno gii dis- 
si ? E perchè n riguardo di queste, altro solo , che 
neppure vi capivano, come provai al sig. Bianchi, 



tà di braccia , una somma di difficoltà anche maggiori 
nel salire, sopra nell' uscire , e sotto all'oscuro , ali' 



) =6 C 

Timido , nelle immondezze ec. OC., che ributtano a fi- 
gurarsele? Oli quanto viene in acconcio Cassiaiium 
i iuti, cui bona ? Ditemi iu ultimo , se con quei giuo- 
carolli di caiaralte, e di chiusini, p articolar mente se 
le bestie fossero st a te restie ad ".iscire dulia gabbia, 
siero nifi spesso «ccntlcva anche sbucando per le vera 
porte , se era possibile corrispondere alla impaziauza 
di fpieì fnz/.o, e furioso Imperatore; e se questo sa- 
rebbe alato alla posta delle sabbie? Se quei cento 
leoni erano stati mandati su dai vostri chiusini tut- 
ti in un tempo, o a mano a mano? Come nel primo 
caso ; o come nel secondo , so i morti restavano stesi 
a luogo a luogo , dove orano stati colti; e però anché 
siilli chiusini stessi , se vi s'incontravano ? Se era 
passibile , che non vi nascessero inconvenienti tra le 
fiere; e se qualcuna poteva gettarsi ddll 1 Arena den- 
tro la cataratta mentre si apriva? 

i5. Il senso naturale , o ordinario della parola ipo- 
gea in Grrco , e. in Latino , non può favorire la vo- 
stra opinione. Vìttuvio fa) per ti primo ci descrive 
gt' ipogei , come parti della fabbrica Jtotto il pian- 
torrv.*;: Sin autem liypogea , consamerationesque 
■LisfUav.itur , fwtdaUanga e.irum Jieri tìebcnt crassio- 
tc.i, tjtiitni ijUaei.t tuperiortius •icilifk.iis sinccturae 
stini fatarne , ùirrutiique caneie!. , pi/ae , columnae 
irf piirpùiiaiculum infifrìnrtun me-ili collocentur ,uti 
sofidii ró&pondeant. Gt' ipogei , elle tanto spesso ven- 
gono mentovati ne<>lf scrittori, e nelle antiche iscri- 
zioni, sono ciliarmente descritti quali camere, o 
andini aotterraaei , noi quali si entrava, o discenderà 

(a) Ut., fi. r*p. il..- Mt ir si OWf ™ ,lt fa, mlttmmel, ovoli' 
ìli". I.rr*. Ir :,.„h, „-■,': '.„■.,-,„ „t.r r i:, /„r-;r qutl . C U ,i 

Wwn, «tf,J M i- >M.„„,., ,.„■,.. ,-nrri,y.Wen- aMHlbù su! :/«=:o 
•U </iil; tolto, aciwtnL imiiuv s.:l si -io. 
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o per porta , o per scala direttamente; non mai nell* 
idea vostra di sotterraneo perpendicolare sul gustò 
delle odierno sepulture. Petronio (a) fra i tanti altri 
scrittori, parlando cMIa Matrona d'Efeso , descrivo 
l'ipogeo, o sepolcro del di lei marito come unsotterra- 




o Si casetta : In conditorium et 
functum,pnsilumijuc in hypogco Gru 
custodi/e , ac jle.'e totis nootibtte , i 
pil. . . posilum in monimeitta lumen i 
Interim imperator pwiiiciae /atnme; 
bus ajpgì secundum illam casulam, ■ 
cadaver matrona deflebaL . . , Praeclusà conditura 
jarUim. A (fueslo Ina^o voi potete trovare citate dag!* 
interpreti iieliYdi/.iojio del lìnrmauno, delle lapidi , ed 
erudizioni , quante ne volete ; e che io tralascio per 
brevità. Aggiungo soltanto , che a questa strada sot- 
terranea , la ((naie malleva nell'Arena del nostro An- 
fiteatro , sembra alludere lo scrittore degli Atti de[ 
martirio di S. Igi 
fu introdotto per 
tro : Subductus / 
trum ; deinde con/,:: 



■ iussit cruci- 
i qua reccns 



lei Santo , cha 
, e gettato don- 
ùi Am-jhithea- 
:nndum q. 



dam praeceptum diesarti ,debenfibus quiescere gla- 



imbus. 



i fi. E per qui finirla, tag 
vi ricordo Stazio (c) , i 
ro Anfiteatro, in propos 



il nodo; ebe direta , 
i parlando del no- 
leone mansueto di 
introdotto a combattere , par- 
, dello porte tutto intorno ali 1 
Arena; non mai delle vostre cataratte , e chiusini ? 
Prima nella prefazione esso scrive: Eamdem exige- 
bat stili facilUatcm leo mansuctus t quem in Ani- 



«n«t Ada Man. ime. pag. E 
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phiiheatro prostratati! Jrigìdum enti s 

paratori tù statini traderetur. Poi ne' versi (a) : 
Stai cardine aparlo 
Infelix carpa ; et cla/isis circum unii ijue por tis , 
Hoc /icaisse tte/as pavidi limiterà leones. 

Nello stesso scaso , che parla Draconzto (A) delle por- 

-to A 'altro Antiteatro in generale : 

Quando duos pariter susccpit Arena. leones, 
Pr.iesidio si porla fttgac spatiosior oiislat 
C/a 11 sa. 

Comedi quelle del Circo di Costantinopoli cantava 

Corippo Jc) : 

Aon secas kircanae quatics speclacula tigres , 
Dal populia nova Roma suis ductore magistro , 
Non solila /■ filate fremititi ; sed margine loto 
Intronici , plenum populorum niiìlia Circuiti 
fiuspiciunt. 

Tali porte assai grandi , adita ingenti , si (ricono- 
scono, ancora benissimo, al dir.: del Balengero (d) , 
nell'Anfiteatro d>'l l'oitù ; in ([m'Ho d'Italica presso il 
Conte Carli (<*) ; ed in iridio di Larino , per atteslato 
di Monsig, Tria (J). Quattro grandi porle voi non 
le negalo n,?i vostri sotterranei , elle sono le quattro 
della mia Arena, rapaci abbastanza per lo fi-re mi- 
nori , e .per gii uomini {g). Tutto questo ancora non 



■i '.'V.' i Ali!', tìb. 2. iati. 7. pae. '^t- prplpn'je , rly pa- 
ia le pite tinto dolio & u)U dello liojc, quanto qucll», 
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basterà por convincervi ? Passiamo a Calpurnio , die 
voi fate parlar piti chiaro , e preciso di Erodiam, 

17. Questa scrittore porta, esatto quanto poteva 
esserlo , nella sua ik-scrizione. dell' Anfiteatro , e dei 
giuochi ivi celebrati al tempo degl'Imperatori N11- 
rocriaiio, e Carino, incominci;) il ili' esporre la sua 
maraviglia, nel vedere l'altezza dell'edilizio, trabibus 
spectacula textis , che voi vi riservate a spiegare 
altrove , di un genere di spettacoli esibiti sopra al- 
cune macchine di legni' .delle pegtnatj. Voi accen- 
nato per altro intanto il vostro sentimento ; ma io 
inaugurate male {a). 

Vidimus in caclum trabibus spectacula textis 
Surgere , Torpeiuni prope despcctantia culinen. 
Calpurnio , a mio parere, Ìndica l'Anfiteatro arma- 
to in cima dei travi per sostenere il velario, i qua- 
li formavano come una selva; e colla loro altezza 
facevano , che l'edilizio quasi fosse più alto del Mon- 
te Capitolino; non come viole il MafFei (b) , e con 
lui il Carli (f) , logge composle di travature , più alte 
della cima del Collo Tarpco , che pur si dicano in- 
dorate da Calpurnio; non potendovi queste aver luo- 



t.i .ìrllnK.i(jì):t, di fcr.i., u 

firn, fjnltiin cip. 39. iVmrnlt «Mi 

li •itti iM:" Adiiii Juicn/um pv~ 
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so. Nei versi appresso io non vi so approvare cruci- 
li vostri danti ili ferro lunghissimi , sporgenti sulC 
sirena, che ripetete cui citato Carli (a) , e col vol- 
go ; in vece dei denli di elefante , così detti più pro- 

K riamente da tutti pli scrittori Orientali, Greci, o 
omani (b), dei quali park Calpurnìo (e).: 

Jturo quoque torta refulgenl 
JRetùi , quae totis in slrenam àentibus exstant , 
Duntibus ae</itatis: et erat ( milii crede, Lycota , 
Sì t/uafìdes ) nostro deus lougior omuis aratrn (d). 
(j il elio fossero stale punte di ferro , io non vedrei 
ragione, per chiamarle denti; ne si saprebbe di qua! 
forma di dente , e di quale bestia: molto meno an- 
cora denti di ferro, dì qualsivoglia forma, avrebbero 
meritato sì bella descrizione con tauto parole ricer- 
care, rilevandone in ispecie l'uguaglianza, e la lun- 
ghezza , non valutabili in cose simili .artificiali, che 
si fanno quali si vogliono; per fare un elogio di una 
cosa., che doven corrispondere al detto precedenta- 
mente dell'avorio, e delia produzione decorata di 
pietre gemmarie , e di portico dorato. Una quantità 
così strepitosa di denti, o corna , d'elefanti nel ciglio 
dell' Arena , tutti così uguali, e della lunghezza d'un 
aratro , il quale si faceva più di otto piedi (e) , si 

fij BÓrìLt'iiiwZ pari. a. lib. a. Plm. Hill. noi. Uh. 8. e™. 3. 

f cj fm sa. „ w . r- "T-> 

{,!-, U /...-. ,■„,,. !„ fi ne emendili] q„«Li .tr.i iota, la 



4- T. 33]. : r %cu,-t .Iiiih-hn- ^mh-i:,, l- I "i- ; > i [ h- t ■ ■ . i h<- i'à Lille nini , jiflrhè 
cosi mnn falle, i'/rjj. .■/ i'.:-i,i. ì.l. s- J'. IL.T.it. Hi,, i. rpùl. io. v. 

«a. Ovili, rasi. in,. : . .-. -, ■-. i... ni, di ioti imiutuo !• >«■ cento. 
(<-} Virg. Georg, Kb. i. u. 17.. 
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clic formava una rarità sorprendente, Ja non veder- 
si alirove, appunto, cuo in un luogo vistosissimo, 
ad arte nobilitato forse da quell'Imperatori: Eie- 
nini, scrive Plinio (a), rara amptitiulo iam denlium, 
praeierquam ex ìndia, reperitur ; celerà in nostro 
orbe eessere luxuriae. Flavio Vopisco {li) riporta la 
notizia di due, die ne aveva il tiranno Firmo , lun- 
ghi io. piedi, qual rarità singolare. 

18. Seguono Ì versi più interessanti al vostro pro- 
posito 0) : 

Ah trepidi quoties nos descendentis Arenae 
Vidimus in partes, ruptaque voragine terrae 
Emersisse fertts ; et eisdem saepe latebris 
Aurea cura croceo creverunt arbuta libili I 
la questi versi voi ci vedete queilo , che vi accomo- 
da; ma però tutto all'opposto del vero. Sentiamolo 
vostre parole stesse , porcile non diciate , che io ve lo 
altero. L'Arena , egli descrìve , che in malte parti 
si abbassa , che apresi in voragini , dalle quali sbu- 
cano in allo le Jiere , e gli alberi. Chi non vede 
verificate le voragini di Calpurnio nelle aperture 
rettangole, e negli sbocchi de' piani inclinati? Al- 
lo alzarsi delle cataratte slaiioiaiansi dalle loro gab- 
bie sul piano le Jiere ; te cataratte si riabbassava- 
no , e incominciava la lizza. Si apriva per tanto in 
certo modo la terra ; si alzava , e si riabbassava 
l'Arena. Oh qui sì, che bisogua cominciare dal Ter 
violenza alla grammatica , per sentirla eoo voi , nel)' 
interpretare rupiai/ue voragine terrae „ per Arena , 
che apresi in voragini : ed emersisse Jeras, dalle 
quali sbucano in alto le Jìere ! Ili pare , per quan- 
to poco infeudo il .Latino , che .rupia .vada inteso 
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di rottura , dì sfascio, di squarcio con istrepilo ; non 
mai di una cataratta , e dì un chiusino, die per mez- 
zo di molle, o altro ordigno j si solleva con ordi- 
ne, e regolarità, lucragli , voragine , dà naturalmen- 
te idea di una cosa , la quali' inghiottì , divora , rapi- 
sce a sè ; non che g"tta in alto : Jìdrathrum , scriva 
il Gesiiero nei suo nuovo Tesoro della Lingua La- 
tina, quod in cam cadentia non emergunt ; sed qua- 
si absorbentur : tulio all'opposto delle vostre catarat- 
ie , e chiusiui. Così descendentis vai cosa, che si ab- 
bassa , non che si alza. Eccede poi -ogni verisomi- 
gliaaza , lo spiegare latebris creverunt orbata, per sbu- 
care in alto gli alberi dalle cataratta , che si alzavano , 
e riabbassavano ; come per tal modo slanciavansi 
dalle loro gabbie le fiere: e che razza d'alberi do- 
veano essere ! Questa in somma è la nuova , vera- 
mente inaudita spiegazione, che date alla descrizio- 
ne di quel poeta. Prima di ripetervi la commuue in- 
terpretazione degli eruditi, e la mia; supponendo 
con voi , che quelli sotterranei , e cataratte già vi 
fossero dalla primitiva costruzione dell' Anfiteatro, di- 
temi , iu cte consisteva per una cosa solila, la ra- 
gione della maraviglia , e dello spavento di Calpur- 
nio ? E ili che la rarità non più veduta di questi 
spettacoli, notata da Flavio Vopisco (a) , Ludos Po- 
pillo Romano , novis ornatos spectaculis , dederunt ; 
ed esaltata in particolare dal vecchio interlocutore 
di Calpurnio Coridone (i)? 

Timi mìhi, dum senior ìateri qui forte sinistro 
Junctus erat , quid te stupejactum , r-uslice , dixit, 
Ad tanias miraris opes? qui nescius auri 
Sordida leda, casus , et sola mapalia nosti? 



)S3( 

Eli ego lam tremuìus , tara vertice canus , et ìsta 
Factus in tube senex, stupeo tamen : omnia certe 
Viltà stuit nobìs, quaecumque prìoriòus annis 
Vidimus , et sordet quidquid speclavimus olim. 
Olire l'ornalo della fabbrica, doveva esservi cosa ra- 
rissima nei giuochi, sopra tutto per quella esclama- 
zione di maraviglia , e di spavento : 

Ah trepidi quoties nos descendenfìs Arenae 
Vidimus in partes , ruptaque voragine terrae 
Emersisse fcras ; et cisdem saepe latebris 
Aurea cum croceo creverunt orbata librai 
Perocché il vedervi combattere delle bestie anche ra- 
re neh" Arena asciutta , o peli' acqua , come alci , tori , 
foche, ippopotami, uon era cosa uè strana , aè ra- 
ra ; nè rara cosa potea mai comparire l'ai /arsi , e il 
riabbassarsi delle cataratle, se vi fosssero state. La ma- 
raviglia bensì , come lo spavento , per l'improvisa- 
ta rumorosa di cosa insolita, la troveremo , se ci fi- 
guriamo, che per una .novità, con macchine molto in- 
gegnoso di legno, si fosse finto un piano dell'Arena 
rialzata con tavole , od altra materia leggera , sotto 
la quale stessero preparate le fiere: che tolta que- 
sta coperta all' improviso in tanti pezzi , ne sbalzasse- 
ro delle fiere come dalle loro tane, e dagli antri ; e nel 
tempo stesso degli alberi, che imitassero una selva, 
ove si eseguisse la caccia. Sarebbe slato come un 
sipario onzontale, simile in certo modo a anello per- 
pendicolare nel Teatro , il quale negli antichi precipi- 
tosamente si abbassava, e Lisciava scoperto lo spet- 
tacolo tutto già preparato. Poco importa in questo 
momento it disputare sulla variante lezione descen- 
de ntis , in vece di discedentìs , per piano, o superfi- 
cie , di Arena, che si divida in qua , e in là ; che 
io crederei meglio; anziché piano, il quale ricada 
giù in peni, ove potrebbe pregiudicare alle altre 



5 34 C 



operazioni. La sostanza, per l'oggetto principali) , sa- 
rà la stessa ; cioè , die quivi si tratti dì una macchina 
artificiale del giorno, e del giuoco; non mai di co- 
rruzione dì muro anteriore, e permanente, con chiu- 
sini , e cataratte , alla quale mai nessuno si obblighe- 
rebbe; volendo ognuno a suo talento variare i 'giuochi 
(a). Siffatte macchine erano pur cose solite in quelli 
secoli, e sempre di cose strane, e curiose. Il Lipsio 
(Jj) , il Bulengero (c) , e l'Argoli (d) le hanno larga- 
mente riferite in generale ; e quelle del Colosseo le 
riporta coni peud iosa mente il Marangoni (e), li' no- 
ta la risposta imprudente , la quale costò la vita ai fa- 
moso architetto del l'oro Traiano Apollodoro, data 
al vanaglorioso Imperatore Adriano (/) ; che il suo 
tempio di Venere, e Roma, dietro ove è ora S. France- 
sca Romana , sarebbe stato opportuno , per costruir- 
vi , e conservarvi le macchine per li giuochi dell' 
Anfiteatro, lu ispceie ne facevano di quelle , che ho so- 
pra descritte, con <malchc piccola differenza ; non lau- 
to per quindi farvi la caccia delle fiere ; ma principal- 
mente per punire qualchednno , col farlo precipitare 
dalla macchina superiore addosso alle fiero, che lo 
sbranassero. Una fra le altre, riferitaci da Strafanne 
(fi), per pena data a un tal Seluro, ladrone Siciliano , 

(a) Il MaicliiH M»fel degli Aitfit. lib. a. cajr. 7. pag. 370. Tu per 

crrla, chr /'fr/ij..;,-r Li!ì '.„,.,..:.;{ _ ,j ,., d /, ,7..'^.,,p,| •;_ l „<L>tts ini ter- 
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eh? si diceva figliuolo dell' Etna , nel Foro Romano", 
sotto i suoi occhi , gioverà particolarmente ad inten- 
dere la macchina di Cnlpurnio: Nostra aetate non 
ita pridem Ramata missus est Sclurus quidam , qui 
AElnae tìlius dicebalur , duxeratque exercitum , et 
multum lemooris crebris praedatianìbus incursan- 
do , quae circa AEtnam in orbem sita stini , loca, 
exegerat. Eum nos in Foro ludis gladiatoriis com- 
missts, discerpi a feria vidimus. l'ositus enim in, 
tabulata sublimi, tamquam in AElna , compagibus 
solutis , eo subito co/lapso, deìatus est in cat-eas , 
in quibus besliae ila crani ligatae , ut facile solve- 
rentur , infra tabulatimi debita opera paratas E di 
altra macchina altissima , rappresentante il giudizio 
di Paride , co» una campagna , e bestiami , fatta in un 
Teatro , che in fine si sprofondò nella voragine del- 
la terra, cosi scrive Apuleio (a): lamquc tota sua- 
ve fragrante cavea , montem illuni ligneum terrae 
vorago decepk. Eccola voragine diCulpurnio: una 
voragine artefatta con delle tavole. Seneca (b) descrive, 
le macchine tutte compendiosamente nel buo stile, 
e per quanto può interessare noi sulla maniera di 
far riraovere il piano suddetta artificiale dnll* Arena : 
ffis licci arinitninrex m,icliiaatiires , qui pegmata per 
se surgentia exeogitant , et tabulata tacite in su- 
blime crescentia , et alias ex inopinato varietates ; 
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aut dehisceiitpMs, quas cohderehaiit, aut hi? , quae 
distabaril , sua spante coewitUms ; aut hit , quae 
eminebant , pauìlatini in se residentilius. Per il noslro 
Anfiteatro sarò opportuno il ricordare la barca nei 
giuochi di Settimio Severo , rappresentata anche 
nelle di lui medaglie d'oro, c d'argento presso il 
Vaillant'i) , il Mezsabarba (c) , e il Liebe {■!), il qua- 
le ne dà la figura , che conteneva 40. diverso fiere ; 
ed aprendosi in varie partì all' improviso con delle 
molle , o altri ordigni , le lasciava scappar fuori : Tum 
edita sunt varia quoque spectacula , propter reditum 
Severi, et decennium principatus ejus , ac viclo- 
r'ias, quas repoi laverai-: in quibus spectaculis apri 
sexaginta Plautiani invicem ccrlaverunt , ut crai 
mandatimi, caesacque sunt alLie permuttae bastine, 
atque hi primis eìephas , et crucolas... Eariirn rece- 
ptaculum , in Ainviiitheatra aedificatwn , erat instar 
navis, ila , ut reciperet quadraginta feras , easdcin- 
que siniul omnes redderet ; qua ex navi subito dis- 
soluta exsUicrunt arsi, leaenae , panlherae ,leones , 
Strutkiones , onagri , bissones ; quod genus bou/n, 
est patria , et aspectu barbaruni. Iiaque septingen- 
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tac omnìno ferae , mansuetaeque besiiae slmul con- 
currere , pnstea con/odi ì/isae sunt : occisis enim 
siagulis diebus ccntum , prò numero dierum fasto- 
rum , qui septcmjiieruiit , scptingentae sunt occisae; 
su l'idea curiosa di un' altro nave esposta nell' Anfi- 
teatro di Nerone (a) , la quale pure si apriva in un 
subito, per emettere delle fiere, e si richiudeva. A 
simil barca mai non si potrebbero combinarci i vostri 
sotterranei ; in vece dei quali bisognava una profon- 
diti molto maggiore dei io. piedi , che date por gra- 
zia alla vostra Arena : siccome uè a quelli , né ad altri 
immaginali dal Bulengero , ben confutato dal Mar- 
cilio , e dal Ramiro de Prado nei loro commentar) , 
mai sarebbero stati adattabili i giuochi fatti da Do- 
miziano, riferiti da Marziale (b) , i quali rappresen- 
tavano la l'avola d'Orfeo con ogni sorte di animali, 
di rupi, e di selve , clic scorrevano sulP Arena, atti- 
rati dal dolce suono della di lui lira : 

Quif/quid in Orpheo Rhadtipe saectasse Tkealro 

Dicitur ; exliibuìt , Cassar , Arena tiòL 
Reuseruitt scopuli, mirandaque si/va cucurrìt; 

Quale fuisse nemus credit ttr Hcsperidiim. 
jAdfuitimmìxlum pecudum,et%emisamnefcrarìim, 

Et supra natem multa pependii avis. 
Per nessuna di queste macchine le fiere , le rupi , e gli 
alberi, si sarebbero fatto uscire dalle vostre caterat- 
te , le quali dalle macchino stesse sarebbero state co- 
perte, e rese inservibili. Dunque vi dovevano essere 
altre porte per il loro ingresso , come già provai. 

19. In questo senso di macchine artificiali lo stes- 
so Lipsio spiegò il passo di Petronio (e) , che voi ci 
recate per l'ultimo a vostro sostegoo : Non taces , 

(<i) Dip Chi. tu n. 1?. pos. 903. 
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gladiatot ohscene , quem de ruina Arena dimisìt ? 
Pensò quell' uomo dottissimo, che ivi .si trattasse di 
macchina consimile artefatta, per far cadere dall'al- 
to un reo , condannato come un gladiatore tra le fie- 
re , dalle quali per un accidente rimanesse illeso. Pres- 
so a poco tutti gli altri critici , e i commentatori ri- 
vengono alla stessa idea. Voi , credendo pensare me- 
glio, riunite anche l'altro passo dello stosso Petro- 
nio (a) : Ergo me non ruina terra potuti haurire. .-, 
aufugi iutiicium, arenae iinposui : e cosi egregiamen- 
te ve li applicate ; Dallo esposta di Calpumin la co- 
sa è chiara, o signori; potea benissimo coli' apertu- 
ra fortuita di una cataratta inghiottire la terra il 
fuggitivo , il quale precipitato cosi nel sotlopnstt) pia- 
no, evitava il giudizio , burlavasi dello spettacolo , 
ed era realmente salvo dall' Arena mediante una sua 
rovina. La cosa e ella veramente chiara? Tutto all'op- 
posto. Qualunque sia la interpretazione da darsi al det- 
to passo ,. o passi , in due parole si fluisce il discorso 
con voi. Petronio nulla ha che fare con noi, e col 
nostro Anfiteatro. Non avete badato , che questo Sa- 
tìrico scriveva sotto Nerone, come dilTusauieuto pro- 
va il eh. Cataldo Gianuelli {li), tanti auoi prima dell* 
opera di Vespasiano, e Tito? Come volete dunque 
stirarlo in conferma dei vostri precipisj di cataraffe 
in quello? Questa risposta ini pare sufficiente a met- 
tervi sempre più fuori di strada ; senza molto insi- 
stere a domandarvi , i. se , data ancora quells fortu- 
nata accidcntalissima combinazione , colui con tale 
precipitosa caduta, a ai), piedi vostri dì altezza in 
luogo strelto , non sì sarebbe rotta la testa , anziché 
salvarsi. 2. Con quai logge, o conqual altro fatto si pro- 



bipenni, cod. «u.Xcg. BUI. JVcap. DilKrt. Ì.Noap- 1811. 



) '9 C 



vi, che bastasse tal salto mortale , per liberare un con- 
dannato da ulli'rior pp.nn, evitando il giudizio , e bur- 
landosi d-^llo spettacolo*/ Il mio sentimento poi si ò, 



mini di traslti to , personificando cioè Petronio r A rena , 
e dandole facoltà di assolvere un reo , dimiltere; sì- 
gnilica con (pel motteggio, come colui avesse avuta 
la grazia delia vita nello spettacolo ; che fosse sialo 
salvato dalla morte, dalia sua rovina, pure in trasla- 
to ; come pure mina c presso Virgilio (a) , per dir ca- 
lamità , disastri : Òarcire generis lapsi ruinas. Cicero- 
ne fi) : Ut extra ruinam sunl , qnae impendet. Quin- 
to Curzio (c) : Subdire caput ruinae, per esporsi al 
pericolo della vita : espressione in Petronio, clic etrui- 

iera : sporco gladiatore , olle sei scampalo per gra- 
zia da/C Arena , dalle bestie , o dallo stocco , alla 
quale eri stato per i tuoi misfatti condannatal Fra- 
se equivalente all'altra fnreifer. Esctnpj , e regole 
dì simili grazie ve le darà lo stesso Lipsio (d). L'al- 
tro passo è ancora più lontano dalla vostra spiega- 
zione , e dalla commane degli interpreti. Diamolo 
però intero nel conlesto , per meglio intenderlo .Ibi 
triduo ine / us us , redeuiite in animimi solitudine , at- 
que contentili , verbefabam aegrum pìaritibus peclus , 
et Inter tot Altìssimo* gemitus -frequentar etiam pro- 
cìamabam : Ergo me non mina terra potuit hau- 
rire ?non iratum etiam innocentìbus mare? E'un uo- 
mo disperato , clie esclama tra pianti, e sospiri. Con 
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quello parole , ergo me non ruina terra polliti hau- 
rire? non iratum etiam ìnnacentibus mare ! si man- 
da un' imprecazione, perchè il mare non lo abbia in- 
eojato, c la (erra non se gli sia spalancata sotto i 
pioni; corno ,1 come Ugolino ;«) : 

stili dura terra , perchè non t'apristi! 
e soggiugne : e che, sono forse reo di aver fuggi- 
lo lapcna di gualche condanna criminale (di adul- 
terio, come spiegano i commentatori); .10,10 finse 
stato condannato alle bestie nel/' sirena ( die era 
una pena gravissima (ò) ; fio forse ucciso un ospi- 
te , per andare guai scelerato , mendico, esule 3 ab- 
bandonato in una osteria della Greci 1? 'In /ligi (c) 
judicium , Arenae imposui , hospìtem occidi , ut i/i- 
rio Grjccae urbis iacerein ilesertus I et (jais hznc mi- 
hi solitudùiem impattiti/ Senso , e parole chiaramen- 
te inapplicabili al vostro tema; come neppure rife- 
ribili alle macchine artificiali, pegmata, secondo il 
Lipsia (d) , da cnì la avete prese. _ 

so- Basilio! tocca ora a voi, di toglierci d'imba- 
razzo calla vostra iscrizione. Alla semplice lettura 
di essa, Chi non vi farà l'onore, di riputarvi na 
grand' uomo, come carico di nomi, Decio , Mirto , 
Venanzio, Basilio ; e di titoli, uomo chiarissimo , ed 
illustre, Prefetto della città , Patricio .Console ordi- 
nario ; così pieno dt meriti verso il nostro Anfitea- 
tro: ricco , splendi d il , grandioso, e di buon gusto? 
Ma in effetti, la iscrizione materiale, nella sua for- 
ma di caratteri , e nel marmo , sopra cui è scritta , 
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quanto non mi fa giudicare diversamente ! Una cosa 
in tutto si meschina , come non farmi per analogia 
congeltnrar meschina in proporzione l'opera vostra, 
che vi si registra? Podio, e Arena gettali a terra 
da uu abominevole terremoto , e ristabiliti ambitili» 
s vostre spese ! La generalità delle espressioni rende 
la cosa oscura, e inconcepibile; o almeno sospetta 
di ampollosità. Quando si scoprì la lapide nel 1810., 
io l'annunziai il primo all' Accademia (a) ; riservando- 
mi a scifrarla colle notizie di fatto , che poi ci avesse 
somministrato lo scavo totale dell' Arena. Ma il sig. 
Professore Re, credendo trovarvi , come tanti nitri pre- 
cipitosi a sentenziare , la maggior prova dei suoi sot- 
terranei , e sustruzioni della pensile Arena , ha vo- 
luto di nuovo presentarcela , e analizzarla Lui dun- 
que sentiremo; premessa l'iscrizione in termini, e li- 
nee , come sta ; non come è da lui riportata 

DEC1VS MARIVSVENAN^ 
T1VS BASILIVS VC ET INL PRAE 
FECTVS VRB PATRICIVS 
CONSVL ORDINARIVS ARE 
IV AM ET PODIVM QVAE 
ABONT1NANDI TER 
RAEMOTVS RVIN PROS 
TRAVIT SVMPTV 
PROPRIO RESTI TV IT 

<,:)Vcd. r.DalInn! Jl/fffl. MnW.wl S. pag. US. anno l3lS. Pr«i« 
;i M 11 .:ii„ii /W. Tkrs. Insrript. p-fi- 41»- ». . Mulini Difeta perla ir.- 
licdr-Prrf. dì Rom„ ,t,-l eh. P. , 5,.. li «turrita U 

«eriHtne. ranie la t-lilio il Mmatmi datln. lir.4 di Pirro Litor.o . il quii- 

»vra noi. lo .love ilan; in.! li-I M.i.Muri fu taciuto; epper* non lipfvaii, 
rlif H[.parrnjn»c al noitrii Aufilfalro. Ora tio nranirata . che lelli addol- 
cia al primo pilailn drl porti™ «tericr* , (Muta quali all'arco ratte- 
»o di uieiu, evo fu Invilii: ondi ila te 'ti muoio dtlla fabbrica, alla qua- 



e;; 



)4«C 

Zo scavo è seguito , dite voi , eruditissimo Consocio ; 
la rovina, delta quale parlo l'iscrizione , e il riatta- 
mento, pur nominatovi, sono parlanti sul/i muri in- 
teramente rimasti delie sastruzitìni. Voi volete per 
forza delle sustruzioiii , e tali in individuo , per con- 
cepire , come un terremoto possa aver gallata a ter- 
ra un' Arena. Per ristaurare quei danni , premettendo , 
quel ! tacilo infelice per la uustra Koma, e 
arti , mancasse ad un l'relello d<-lta città lino un 
di marmo , da scolpirvi l'iscrizioup , per sup- 
I quale convenisse prtindere il piedistallo dì 
una stillila ili un Antonino, capovoltandolo per scri- 
vervi nella p.irie dietro , voi Tate supplire I lavoro 
di massi grandi quadrati, già pria adoperati da Ve- 
spasiano nello stile grandioso , con mattoni , do' quali 
fu sempre grande abbondanza in Roma , specialmen- 
te de' rottami provenienti da rovine dì altri ediHzj. 
Trovate in questo un ristauro conveniente a Basilio; 
a un Basilio , il quale nella povertà de' mezzi, e detC 
arte alla meglio sostenne a sue spese i doveri della 
sua carica di Console , e di Prefetto. Ottimamente. 

21. Eccoci al solito vostro : molle gratuite asser- 
zioni , altre molte supposizioni ; prova nìuna. Comin- 
ciate subito da una notoria falsità. Lo scavo, che io 
aspettava , voi lo dite seguito ; quando ognuno vede , 
che neppure è giunto alla metà ; e per tale ce lo ha 
disegnato il sig. Bianchi al uum st. Uorae volete pian- 
tare una base certa di discorso a me/.z' aria? lo sem- 
pre là me ne appello. Chi sa quante altre cose tro- 
corrispo udenti sotto il mio Podio, oltre le 
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gin mentovato di scale grandicella por discendere nelV 
Arena, e chiavichotte ; specialmente spogliatoio, ca- 
merini per li gladiatori , od altra gente, e per istrii- 
meiiti , abiti ce; scalette, porti* libitinaria , o sanaviva- 
ria, che vi doveano essere; nominata la prima del no- 
stra Antiteatro nella storia di Comiuodo da Dione 
Cassio (ti), e da LamprÌdio.(i) ; l'altra dell'Anfiteatro 
di Cartagine, notata negli Atti sinceri di S. t'elicila 
presso l'OUtenio (c) , e il Rumar! ((/ ; comunque,, jl 
MafTei voglia metterla in dubbio , cambiandola io, 
santhpihria (e) : e le rjuati a voi due non sono ver 
nule in mente , per situarlo nel vostro sotto Podio. 
Riconosceremo come, e perchè sia sluto troncato il 
muro del mio Podio sotto la Cipolletta : se vi siti- 
no stati innestati allora, come io pauso , ed è 0014 
parlante, i muri coidue archi, i quali , secondo il 
signor Bianchi, lordano ano dei pretesi piani incli- 
nati ; ina a mio parare sono di fabbrica posteriore: 
(/"). Nel grande ingresso , dalla parte opposta verso 
la Meta sudante , si avrà il piacere', di osservare . t 
dove mattano quegli arconi di colto laterali, ed al- 
tri più piccoli, che sì vanno scoprendo nel punto , 
che corrisponde fra il terzo , a U quarto ambulacro , 

Uh. 71- Kun. 11. pan- ini- 

I Otutc.ec. Fatile SS. Mari. Pcrpcl.ct Fcìic. pag.n. Romac i663. 
) Ada Mari. lini. pa K . HS.n. IO- paff. SS. n. 19. . -tpoff 9Ì- col. 1. 
] /rfW. di. cap. 7. i| 7 . Sr - K N .iv fu» bj.'it-. iills parole de- 

biti, sTrebhc Tfdiiio, che S. Felicita mei v* ral ramo Ai filma i* 

TtarirriH dall' Anfitr.ilro; epprro airi vii per Lb porla dei * iveati, e 

tiionranli ; non per la swidapilarìa T La qnsle sarebbe ita U dei morii. AL 

apprehcnjti itti caput, <i ctcviii in Jaeiam^il enicmm UH caput. Et cn*- 

<.'"" '" •/•' '" ivj.j "/ 11 . ' j.;m .vj : 11 : ■ 

^J) Lo lj>orco ■ ci "Vu, l-ortii-j ,lr|i- r.,-:- il ri I' . Ar-.i l . ivi 3. finto . 

portico tutto pieno di calciDotei , genuini fe't m'olio di j fntflie I laVóìl»." 
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«oh iudìz) di camerini , e scalette per comunicazione 
dal piauo superiore ; e come l'apertura diretta fra 'mes- 
so , portasse nella sua profondità con ponte inclinato 
di legno alla mia Arena , per entrarvi le macchine, 
gli elefanti, i rinoceronti, ed altre grandi bestie ; non 
inai al vostro sotterraneo, ove né macchino, nè be- 
stie simili avevano che fare; e al quale in vece i? 
signor Bianchi disegnò un accesso tanto più stretto , 
perchè ideale , e ad altro oggetto insussistente. Dì 
sicuro dobbiamo trovare un piano o della mia Are- 
na di travertini (a); o altro qualunque per voi, e 
per le vostra sustruzioni ; ma piano tale, che alme- 
no reggesse alle acque, che vi si radunavano: e co- 
si le varie chiaviche , le quali via portavano le acque , 
e le immondezze- Chi sa , se nella mia idea sotto il 
suolo vi erano delle più grandi chiaviche, come nell* 
Anfiteatro di Verona (fi) , per le tante acquo indù- 
sivamente della Naumachia; e ebe queste, specie 
di sustruxioni, per cosi chiamarle col termine vostro, 
con siauo state pregiudicate dal terremoto colla so- 
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Ili Sondici dèlie Fratte, S. Silnit» In Capite, e >oa pialla,' il^a«i- 

Boitsli "elle «Mi- ?)'/,','„ n ri, . „„,." Ici^nrVu n'.i.ì" '.l'ìis !Òm. ',. plJ. 
aia. , influii cantane .1*1 Monaste.o .ciotto di S. Silw.teo incontro S. 

' ta Hi S. Sll- 

Teitco, e il muro dulie Convertili' . . Wi i! «ili,,, il-, Fianc- 

are. Piiaw.i. Almi qn.lTi <>t travedisi furono Irvati; litri Iona rima- 
sti di ino Inngo. Vidi, che mito i travertini irappava l'acqua. Nell'Ate- 
na del Colo.ieo il piano di travertini cc.rriipc.wl e. a ngli altri piani , del 
Podio, 0 dei predici t-rr.-u, .lrl.'i„rr,™.,. ,1 di fjo.i. I>.i 11, le .1 tco- 
Ymilo, g » ni aaranno 't.iti tolti? I, credo, rhe ,li limile paTiirirrtlo 
.:, iT.ivnii,,., iCeniori nell'anno 568. di Roma faceiicro coprire il fonda 
dei laghi , o stagni pubblici , lacui surnendos lapide , scendo Livio fio. 

l9 '{b)%l^ì1lb.ìh'. co r . ,5. te». ,4. 
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vra posta Arena , anche colla caduta di qualche parf» 
superiore? Chi mi potrebbe Degare con certezza, che 
vi Fosse qualche altra specie di so t forra nei i , per uso 
drù giuochi, o per altre occorrerne; avendosi da Sene- 
ca (a) , che in altro Anfiteatro ve ne erano in mer.zo 
all'Arena de'samigliauti , per finte uscirà un sifo- 
ne, o spruzzo altissimo d'acque o porose a guisa di 
rugiada? Niunjuid dubita', quùi sparsia il la , quae. 
m fundamentis medine Aretine crescens in smn- 
ma/n alliludincm A.tnnhìtlieatri pervadi , ctan iri- 
tensiime aquae fiat? Sembra, che l'esistenza di que- 
sto sotterraneo si possa congettura™ ancora nel no- 
stro , da ciò , che scrive Marziale (b) di siniìlo spar- 
gimento di odoroso croco in esso. Coloro , che han- 
no fatto uscire questi profumi nel nostro Anfiteatro 
da buchi nei meniani ; hanno preso per tubi di t;i!*> 
uso , qualli, che anche oggidì si vedono perpendicolari 
negli angoli dei muri , all' altro oggetto di ricevere 
le ncque delle piogge, e le urine {a). 

aa. Per attribuire esclusivamente a Basilio , sotto il 
titolo di l'istauro, quei lavori di mattoni, voi esa- 
gerate la mancanza di mezzi , e di marmi in Roma 
a quell'epoca: ma qui si trattava di peperini i e di 
tufi da riparare , che mai non mancarono , e noa 
mancheranno in Roma ; i quali costavano meno del 

(o) Atavi fumi. Uh. 3. cap. 9-, « Bph£ gì-, Li|«. <U ^mpkiA. 
Iti hi. S. tpirr. s6. v. 8. , *■ Speri, rpirr. 3. V. S. Di r «ui Bile 
p.aUo ,» un li,, n S^ 7 *"^ 

crocili fidila, .pariliuqus drfiuenl. paicenlt, capello! «toro pcrjbitt 
(■')!□_ qif tra TrikllFnipD drilli Alarapa Iorio itnli scoparli dei ffln«i dì 

• liilui- , „ Ali,* ni», pton lempic miggic», th/qu'titi miul non po- 
(nino iu» «1 •oitro >gt(o Pwdju; su Mi Podi! mi* Ulg icoj.nl., 
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mattoni, e divano un lavoro più sollecito in gran' 
di massi , e bene accompagnavano il precedente. Anzi 
vi dimanderei, rome un terremoto abbia potuto ca- 
gionare in quella profondità mio sfaccio tale nelli 
massi di tufi, e di peperini, da non potersi più rimet- 
tere in opera ; mentre il rimanente della fabbrica supe- 
rbire al Podio , tanto più esposta , in isperie il gran 
portie ri in cima con 80. grandi colonne, nulla avea 
solfarlo ì E che mai sarebbe avvenuto del piano dell'. 
Arena vostra , eli» voi fissate in gran parie dì traver- 
tini , cadeiido, e sfacelaudosi per tal modo i muri , che 
li sostenevano , quantunque , secondo voi , tanto bene 
concatenati ? Che del vostro Podio, tutto, secondo la 
l'iscrizione, gettato a terra, come pure tutta l'Arena 
colle sustrnzioni? La parete esteriore di questo Podio 
voi la fate latta parimente di travertini. Che pre- 
cipizio non sarebbe mai stato questo ; supposto , che 
Un muro ovale di travertini cosi ben legati fra di lori? 
al solito con perni, e spranghe di ferro, o di metal- 
lo , impiombate in tutti i versi, potesse tutto , tutto 
di botto cadere in dentro alla semplice scossa di un 
terremoto , per quanto fosse abominevole ! Scommet- 
terei , che al peso, ed all'impeto di tanti massi enor- 
mi non restava ia piedi nn dito delle inferiori vo- 
stre sustruzioni. Tanti travertini del muro del Po- 
dio , do' quali ora non rimane vestìgio, ne indicazio- 
ne alcuna, perchè mai non vi furono , e quelli pure 
del piano dell' Arena , se vi erano rimasti sani , chn 
spesa immensa non avrebbero portato a solo rimetter- 
li? In difetto di essi non si rimediava il male con mat- 
toni ; nè credo con tutte le entrate del Prefetto , e 
Consolo Basilio , del quale tanto rilevastela povertà; 
lo sono persuaso, che se tutta l'Arena , e il Podi.) fos- 
sero precipitati , come ci dice letteralmente l'iscrù io- 
ne, e come dovete accordarmi voi, per essere coeren- 
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te , Basilio gli abbandonava , b lasciava cadere il ri- 
mancale; comi: alla di lui epoca succedeva ;»ià ìb 
altre fabbriche, no» ostatile il fanatismo d'I Popolo 
per quelli giuochi fino al tempo del Re reoderico (a), 
il quale ne dette dellì ìnaguihVi , e atraonlniarj ncll' 
annoOTg., come ci narra Cassiodoro (A). Il solo pre- 
teso apparente ristauro , da voi due considerato , per 
quanto sia eseguito pessimamente di mattoni { uè mai 
lo crederei di quel tempo, di cui non ha il carattere); 
dovendo rimetter va quella quantità immensa di traver- 
tini del pavimento , e de! Podio , colla volta di questo, 
di cui già not.ii nella prima parte al num. 22 , clic non. 
Vi è indizio, emollo meno indizio dì ristauro (c), avreb- 
be costata una somma eccedente (d) Ma,sunza din 
io più a lungo me no occupi, già ne ho ridetto ab- 
bastanza col signor Bianchi, per mostrargli, che it 
ristauro nei sotterranei non sarebbe uno solo di Ba- 
silio anche nei soli muri di cotto, e di tufi ; Ina cha 
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in fatto sono almeno tre o ristanti, o innovazioni , 
ano sopro l'altro , assai diversi per -li materiali, e 
perii lavoro sempre pi ù goffo; e che è ben più mo- 
derno il lavoro dei vani, 0 chiusini addossati a mu- 
ri anteriori, che voi sostenete di Basilio, ultimi in 
costruzione ; non per ristauro , ma con idea nuova 
affatto ; senza parlare di altri muracci molto peggio- 
ri : epperò con essi soli rovina da vero la teoria , o 
l'opera vostra tutta , che sopra vi avete innalzata. 
Io , per quanto abbia osservato nei veri avanzi del 
mio Podio , non trovo traccia di rislauro , se non che 
nei mori del parapetto , che era di mattoni in ori- 
gine , non di metalli; al doppio oggetto , di riparare 
meglio dalle fiere , e dagli spruzzi dell' acqua sbalzata 
dalla Naumachia; rimandando l'acqua della pioggia 
indietro verso le chìavichetle , mentovate nella pri- 
ma parte al numero 8. In tutto il rimanente del mio 
Podio riè vi è ristanro finora , che possa riferirsi a Ba- 
silio ; né vi poteva essere danno di terremoto superior- 
mente senza pregiudicare il resto più alto. 11 tempo ci 
rischiarirà meglio del di più. Ogni poco di ristauro 
basta per salvare la stona di Basilio discretamente. 
Le di Ini espressioni non vanno prese al rigore del- 
la parola , di prostrazione totale dell'Arena, e del 
Podio. Potrei qui citare infiniti esempj di allre iscri- 
zioni, e di tempi migliori, come anche di storici , 
nelle quali tale, e tal al tra fabbrica si asserisce rovi- 
nata dall'antichità, o dal terremoto, o consunta dal 
fuoco; eppure il danno non era in fatto, ebe pic- 
cola cosa. Alcuni di questi tanti esempj gli ho riserva- 
ti alla mìa dissertazione sopra il Tempio della Pace , 
che pari intuite fu detto da Erodiano(a) consunto dal 
fuoco a per un solito frasario , o per esagerazione. 
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Cosi S. Gregorio Magno , dopo i tempi di Basilio., 
con espressioni patetiche diceva (a) : Popuius ùitcriU, \ 
et lumen in paucix , qui sunl, tìolores, et gemitus quo- 
tidie mullip/ican/ur ; Jwm vacua ardet Roma. E por 
non uscire dal nostro Anfiteatro, io ho per esagera- 
ta la descrizione , che Dione Cassio (A) fa dei danni 
cagionativi sotlo l'Impcrator Maoriuo l'anno di G. G. 
ai7. il d: 23. d'agosto , giorno (li Testa a Vulcano , dai 
fulmini , e dall' inn'iidin ìiic.hì i'ig;itl>ile , pi'r questi ap- 
piccatosi a tu Ile le di Ini parti i'alli' sii legiiu in ogni 
punto; cioè m'Ha park' supcriore, ossia in cima nel 
ter/o meniano, o terz' ordine di legno, ben noto dalla 
già ricordata iscrizione dei Frati Arvali (c); e in 
fondo, come io credo, a tutie le porte di legno, che- 
erano nel muro del Podio mio verso l'Arena , parte in- 
feriore dell' Anfiteatro ; e ne vediamo le tracce nel 
muri ; non inai alle vostre pretese catara Ile , e chiusi- 
ni : danni tali , prosieguo a dire lo storico, che tilt- j 
to il rimanente dell' edifisio no soffri, da non poter- 
visi far giuochi per più anni ((/). Thea/rum eliam, 
venatorium ( Amphitliealrnni 1 fulmine tactiim ipso. 
Vulcaaalium die sic deflagrava ; ut omnis eius su- 
perior ambitila , et quhiquid eaaet i/i parte inferiore 
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circuii, exustum filerei; indegne celerà , non mi- 
nus igne correpta , f aerini debilitala. Nec extinguen- 
dìs Jlammis auxUium sufficiebat humanum , licei 
nulla non adjltieret aqua. Imma ne caeleslis guù 
dem aquae aiijusin, guamvis maxima , et vehemenlis- 
sima, guidguam in rcstinguendo potuti. Sic aguae ni- 
mirum utriusgue copia vi fulminimi absumebatur (a"). 
La piccolezza di quel ristauro di Basilio io la rile- 
vo appurilo dalla iscrizione, veramente miserabile , e 
indegna non solo di tanto primario Magistrato , tut- 
toché scarso di mezzi ; ma ancora di un vile schiavo , 
o liberto. Chi crederà mai, che in Roma, indipenden- 
temente anche da fabbriche rovinate , ci mancasse a 
quell'epoca un pezzo , o blocco di marmo per una lapi- 
de? Potremo dirlo noi Antiquari , che sappiamo quan- 
ti ne hanno ritrovato altri Magistrati [li), e Papi anche 
nei secoli appresso di gran lunga più barbari, e in- 
felici, per innalzar Chiese grandiose, o per incider- 
vi iscrizioni : noi , che sappiamo dalle notizie degli 
scavi antichi , e moderni, quanti massi rustici se ue 
sono rinvenuti , abbandonati alla Marraorata , o Ce- 
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sarma , ove era lo scarico dei marmi ; quanti roc- 
chi d'ogni sorte di marmi bianchi, e coloriti, gra- 
nili, porfidi , basalti ec. , colonne grandi, e grandis- 
simi! , massi per basi , statue , ed altri oggetti por tutto 
l'antico Campo Marzo , ove erano studj , o botteghe 
di scultori, e scarpelli™, come notai più a lungo 
nelle Osservazioni sulla statua detta di Pompeo (ti) ; e 

alianti negli scarichi di Porto , e di Ostia , lo notizie 
e* quali lutti sono riportale dagli scriitori di scavi 
di antichità, che ho riuniti nel tomo 1. della mia 
Miscellanea? Venne forse avanti agli occhi di qnell' 
ignorante, più che barbaro searpcilmo, che dovea 
scrivere l'iscrizione ( e neppur seppe inciderla 'J>) ; 
tanto corrida la formi delle lettere, con abontinùtidi 
■per abominandi), il piedistallo di una statua dall'Im- 
peratore Marco Aurelio Antonino Elagabalo , abban- 
donata in qualche angolo vicino, perché ne sarà stata 
tolta la statua, come le altre abolite per decreto del Se- 
nato (e), e rasatone, come sembra, in parta il nome(<0; 
e l'avrà qui a tale oggetto impiegata, di registrarvi 
l'esagerata operazione di Basilio. Eia cabalo, amante cry- 
me era degli spettacoli, che spesso dava (e) , ristaurò 
l'Anfiteatro (/) dopo il surriferito incendio. Non è 
improbabile, che quel Corpo di Tabularli, o Raziona- 
li (g), ivi gli erigesse la statua per qualche motivo 

(a) dirrvaziani tulla stallia della di Pompeo. Roma i8j9. , 
(6) Odia ,!LÌi s <-Eii .Itali -mi. il.' wr F l.ir.. J.-'bujai ttumi r.c P'''' 
Flguura. tir Fai. Neap. pai-. Si. ita. 

(fi Lambi i. 1,1 Anton. Hello*. . . , 

(A Nominanti- 11 fermiti del S.-inl:., in .illrf l'.[^; r"' r " ^ 

- — " Muta ÀiwlFo Antui-inu, <w nella ijo-im. Vrd. Vi- 



>.■;.„!■ M ::,r. !> ID ri,;,.. -e , >hr,ni .'■>,:,■■ ,-lrrall , p*;:. t-tf. 

0-j LI». i;« ss . lib. W . num. ,o. pag. i3i 3 . 

il) l.wp rl ,\.di<l. ...... 17. pai! rxuilitmtm. 

(e) N.liliC .li Vi,, i.. .,.t, ,li ■]J.„l.,r,;.r i.,u..i-,l,,ii;.ÌD in-pirEbl nuk- 
IJi.i, Iinins i>reus il Jo.l.lo Munì. M».-ci W . ibi.jfpg. e 610. I)ri/i«- 
xionali nduui ,acba ,1 H U lrn S . de Imp. Hom. 1,0. 3. cap. ai. M*i-tU. 
Dami. Sc/wl.in Lat.ttrìpt. in Svst. Uaci .Aug. cap. JOi. p0£- 3". l'I- 
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loro particolare. Eccone il tenore per quanto si può 
leggere (a) : 

....INVICTISSIMO 
IMP. M. 4VRELIO 
ANTONINO PIO 
1KVICTO AVG 

. .SV TABVL 

..6>'iUMARVMRATIONVM (&) 
CPM PROXIM1S ET ADIVTOJUB 
HVMIWEIVS DICA. 
TISSIMI 

Jn quol epoca poi vivesse questo Basilio, die pare 
stato Prefetto , e Console nello stesso anno; e qua- 
le siasi fra li tanti dello stesso nomo , e delle stes- 
se cariebe nel V. e VI. secolo (0, sarà occupazione 
di altro tempo , come del quando li giuochi sieno 
cessati nel Colosseo; qui non essendone luogo adat- 
tato. Basti aver provato oltre il bisogno , che la di lui 
iscrizione nulla giova alla vostra eausa. 

31. Resterà di parlarvi dell' ultimo vostro Achil- 
le, in apparenza migliore alquanto di tutti i già con- 
futati ; voglio dire della visuale. In questa voi get- 
tate per fondamento assoluto , che la prima regola 
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dell Archile Ilo nella distruzione di un Anfiteatro 
dovea esser quella , di procurare una visuale da 
ogni punto su tutta la estensione de/P Arena. Sia- 
mo in questo d'accorilo , non è egli fero ? Fissato 
questo principio come convenuto , voi ripetete an- 
che per convenuta la dimostrazione deila vostra vi- 
suale. Ma io già ho dimostrato ni signor Bianchi , 
numtn. 19. 20., che la sua, e la vostra , tutta una ,sono 
arbitrarie, sempre nelle vostre supposizioni; alterando 
le parti della fabbrica per ridurla a cjnel segno, ai- 
guanto minoro della mia. Riguardo a questa , io non 
sarò mai d'accordo con voi su quella baso, di pro- 
curare una visuale da ogni punto su tutta l'esten- 
sione deir Arena. L'architetto non può ne volere, 
né fare, se non ciò, che è possibile in natura, e in 
arte; fosse eziandio stato il nostro dell'Anfiteatro il 
più grande iti tutti gii Architetti civili antichi , qua- 
le voi lo definite cattedraticamente (a). Se fu votou- 
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tà di Vespasiano, di fare un Anfiteatro immenso piìl 
che nitro mai , con dì più la capacità per farvi giuo- 
chi d'acqua con animali, e con barche; l'architet- 
to non poteva dare altra forma alla sua fabbrica, sa 
non se quella, che era compatibili! con quella gran- 
dezza , e con quegli usi, i quali necessaria mento 
importavano , che porzione d<>gli spettatori sopra 1 
inemani, e nel l'or ti co in cima, perdessero di vista 
quella porzione dell'Arena, la quale restava sotto la 
lìnea della loro visuale immediatamente sotto al Po- 
dio. I\Ia questa pjrdita non era in fatto , sopra l'as- 
se minore, circa un' ottava pirto di tutta 1* \rena : va • 
le a dire, che se la mia Arena, secondo lo vostre 
misure, era di 148. piedi a un dipresso; la perdita 

dava , nel liraMiricnrc In Cliilia. È riportata do! Boiio Roma lubltrr. Uh 
1. cap. 9 ., Ja] Mj,:,!,.™! „„■„,. .3., .kl MU«i Frn'm. vai. 

Vtt. ttona! I l 1 non» Anni»- 

grartilicm'pBw* i'i' "li , ' ' LI! vn"\ 
n>n(i.ijinst.. u [l'A n r.:r l i[t 1J ; ;,i s,.-" Teatri li topp.titnti.vaoo coit gio- 
condi, e dilFtlToli ; e n-gli Alili li-., (ri r.-.r.. I E luiìi-sti. e >iiinjiiiiiw> Quin- 
ci irsuratola ,<]i. 0„i.(.m,ì„, | .ii„ OiTiiimi , fi,„ n il ito l'«csll«ta 

-InliileMj il-ll'A:, :".'-„„■ (■■Jnvi.. . - .! i Vr.;.:ikLr.iiii prrmi.ils filila rimrlp ; 
ma mollo più ernlunncntF rio Chilo, foli' introdurlo (crenato dtl morti- 
ne ntll'inio-ni,. drl Ciri». 1» trrdo, ..he THt'.A I H V « v.v.i.i q .,\ 
TR*Vm' """?. ro '^P'?P ,io kh"> Ictlenl^pti ainonimo di AMPHITHEÀ- 



Prc-iaio%à nlfn«Ì«c, o^GaadeasioT 
(Jioufi Roma. „„„ all'art di lue ginn*. 
Pronte gufili ,■ ma ugni pernio li diCrsO. 
Che alito Team li preparò nel ciclo. 
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sarebbe sfata d'intorno ro. a 20. Molto meno si per- 
deva nell'asse maggiore, tanto più lungo dall'una 
all'altra estremità, benza farvene una dimostrazione 
matematica, alla quale sarebbe necessaria una stam- 
pa in rame , 10 non posso se non che invitar voi , 
e la gente curiosa, a recarvi in cima sulla porta ver- 
so la Meta sudante , per restarne appagati a colpo 
d'occhio naturale; supplendo colla immaginazione 
l'altezza, che manca delli gradi per sedere , i qua- 
li tanto più rendevano inclinata la visuale rispetto 
al Podio Aggiungete per riflessione, che gli spetta- 
coli si facevano in pieno giorno : che nn velario, 
o gran tendone, ricopriva il cielo (a): che l'Anfitea- 
tro aveva la forma d'imbuto : il clic tulio raccoglieva 
la visuale nei centro , coinè sembra la intendesse ,Cas- 
siodoro (à): Specicm eius Ardua concludem , Ut 
concurrcntihus aptum daretur spalium , et speclan- 
tes omnia facilini viderent , ditm quondam prolixa 
Totunditas universa collegeiat; che nel mezzo era 



1a goni* in d*T l n f sii li bt- 

in p.'r risiili" . chi- •.! snirblwo nl'ili i Invi , Q nlhcri , e Meno 
il velario , por coprili l 'A ufi lo ilio. Drlriivc Mli manil-iii , a ialiti , il 
lig. Homnaolli n-l m.i Viaggio a Pompe!, a l'r,:.,, ,■ ,ul Ercolino, 
pag. (J. segg. Napoli [Su. Di i[ual!ro li&rireiau il più bollo: 

IT. POPIDI 

RVFI. FASI. GLA1>. IV. K. KOV. POMPEIS 
\ tSA.lOKi; !iT XII- h. MAI 
MALA ET VELA ERVNT 
O. PrtOCVftATOB. FELIC1TAS. 

In quoito, Mensa il lia- Roroan.lli, ti annuniiava al popolo, dio ìa fami- 
gli,: eU.lìateria di Ku,m-n» •iuiha la. «m/ W (IV.H, PfOV. ) 
•lar.tic in Pompei unu coccia , t che a Jo, oprile I XII. K. MAI ) li 
ri Ahdtdlro , die 



In Pooipri, lioirrillo ivi pag. 170. jegg. ). S. ... . 
ovvero Oikiìido procuratore . ' fi ,:ti_z:n:i •:: ft.y>!n [. 

■o appii ile nostri manijcsli : \ivelr 
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il bello , il forte dello spettacolo : che molti erano 
sempre i gladiatori , o moltissime le fiere : che più 
guadagnava la visuale, se li giuochi erano di bar- 
che , o con macchine artificiali , spesso alte , e vaste. 
Che ci volete di pia in una fahbrica cosi fatla? Rè. 
di più ragguagliatameli le si aveva in altre fabbri- 
che , destinate agli usi di giuochi d'acqua, o di Nau- 
machie in ispocie , o anche di semplici fiere. Tutte 
avevano bisogno di uguali ripari in altezza , perchè 
tulle presso a poco aveano bisogno di molta profon- 
dità. La vera Naumachia aveva in sostanza i sedi- 
li come gli Anfiteatri ; nè vi era altra differenza coli' 
Anfiteatro , se non che forse nell' allezza della fabbri- 
ca, minore, e nella forma rotonda ; quantunque sia 
tale quella dell' Anfiteatro di Larino f»,e quella dal 
nostro, dotto Castrense (A). Sentite Dione (cj , seriori 

Sarla dei giuochi e navali, e dì fiere , sopra riferiti , 
ali da Nerone nella Naumachia d'Augusto (rf), che 
chiama Anfiteatro ; o come il Reimaro ivi nelle note 
crede piuttosto , nello Stagno di M. Agrippa , fanno di 
Roma 8(7., secondo Tacito (e), di cui sopra ripor- 
tammo le parole; come ha parlato nel luogo pur sopra 
riferito delti giuochi di Tito : Allattando bclluis in- 
ter/eclis , subito aqua in Ainphitheatrum derivata, 
belìum navale conferii : deinde aqua rursus cmissa f 
praebuit certanien gladiatorium : tandem aqua rursus 
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introducili tpuMice sumptaosa coena epuìalus est.. . 
Fuerant in medio Amohitheatro , et in aqua prius 
posila magna ex tigno rasa vinaria , et super ea 
tirbulae Jixae ; dream erant undii/ue tabernae , et 
ìupanaria aedificata (a). Cosi di altri giuochi consìmili 
dati dallo stesso Nerone; non indicando bene Dio- 
ne (£) in qual Anfiteatro : Quam autem in jimphi- 
thealro quodam speatacula praebuisset , max coderà 
derepente aqua marina exoleto , in qua etiam bel- 
luae marinae (ceti) natabant , praellum navale Per- 
sarum cwn Atheniensibus fecit: deinde subito aquam 
eduxil , exxiccaloqne solo , rursum multai pedi- 
tes , non modo singulos , sed etiam confertos , pa~ 
ri utrinque numero congredi iussii (c). Il Podio del 
Circo Massimo nella sua fondazione , prima che vi 
comparissero fiere, era alto dal suolo dell' Arena la. 
piedi (d). introdottevi lo fiere, cioè prima gli ele- 
fanti nell' anno di Roma 502. , secondo Verrio Fiac- 
co {e); e i leoni, e le pantere nell'anno 566. , al 
dir di Livio (/), credo che a tale oggetto tutto fos- 
se rialzato in proporzione; argomentandolo dal rac- 



(«1 Tal-olla dopo accia Ir fiere , Milli subitamente l'acqua nelP 
' l rilc rollane 1 ac- 

. ci fu d,:U, un ^i,:,lalti,nrn^ .l[ s7„,li.,li>r- ; finalmente di nuotiO 

Mlmfcltou tii^uayn ^pubblico ^^afCbi a magnlj^j ce aa. Da frr 
(t) Lih. 6<i num. 9. pag. 9S9.' 

(c) Ave'ido doli iptltacoli in un Anfiteatro , e quindi in 



(_d) Li* «. 1. top. ^'num. 3i. Dion. Htlic. Amia. Rom. Uh. J 
:ap. 68. une. 191. 

(e) Ved? P.I.™. de Lui. Circe™. lib. J. u P . ì. 
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conto dello «tesso Livio (j), che nell'anno 579- furon- 
vi fatti dei passaggi , e delle custodie di ferro per le 
fiere: Censores Q. Fufoius Flaccus, et A. Postumius 
Aìbinus Carceres in Circo, et O.a ad natas cur- 
riculis numeranda? , et Rkedam , et Metas , Tra/is- 
itus, et Cavea* ferreas , per quas intromitterentur 
ferae , ficiend.is locaverunl li neppure bastò quest* 
altezza, per assicurare gli spettatori dalla paura del- 
le fiere , la quale fu tanta l'anno 700. nei giuochi da- 
tivi da Pompeo Magno nel suo secondo Consolato , 
per lo strepito insolito , orrendo , fatto dagli elefanti, 
i quali minacciavano un' irruzione sulla gente , cho 
Giulio Cesare vi fece scavare per un maggior riparo 
il suddatto euripo , ossia un canale d'acqua, tutto 
intorno sotto al Podio, largo, e profondo IO- piedi 
(fi), ti Podio del Circo Vaticano, allorché vi si sca- 
vò con ordine di Parilo Papa V. per ampliare la Va- 
ticana augusta Basilica , secondo la relazione , 'che 
ne fece il notaio Grimaldi , testimonio , e perito di 
vista, no' suoi manoscritti presto il Martinelli (c), e il 
Cassio (d),{u trovato dell'altezza di palmi 3i. e mez- 
zo. Da questa altezza , che sì è così potuta ricono- 
scere , ed accertare , possiamo stabilire quella degli 
altri Circhi, Naumachie, ed Anfiteatri. Nel Circo detto 
di Caracolla , destinato probahi finente alle sole corsa 
delle carrette, il Podio lo abbiamo ritrovato cogli 
scavi alto circa Ì 1 5. piedi , senza il parapetto in ma- 
teriale di tre (e). Ben alto pure si vede il Podio d'un 
Circo nel mentovato bassorilievo presso il Panvinio (/). 

(■•) Uh. 41. ™>. 3l. ad usim Dcìph. 
H-.L- 1 !'""' " L *" '" S ""™" "P- 3 "' D '™^- 

' f*?) g ^ftrt p i/m Sàcm , pag. S44. ttUL a. flonwn itfig. 
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Ebbene, vi era in quelli tanta difficoltà della visua- 
le , cotanto orrore per la profondità dell' Arena ? Dì 
più ; nei Circhi stessi , de' quali abbiamo in piccolo 
la forma nella piazza jVavona , già Circo Agonale, 
oltre la parte immediatamente sotto In spettatore , chi 
vedeva tutto dalla parto opposta, tanto per la distanza , 
chft pur gl'imbarazzi della spina ; e chi poteva tut- 
to discernere bene nelle due estremità (•/) ? Chi msc-. 
gionuente nel Circo Massima , dì tanto più vasto del 
Colosseo, e lungo quasi un mezzo miglio (6)? Eppu- 
re ognuno si contentava del suo contingente; e se ne 
contentava l'Imperatore medesimo colla sua Corte , 
quando godeva dello spettacolo dalla Loggia , o Galle- 
ria del Palatino, ancora in parte esistente, cheó di mol- 
to più alta , e lontana dall' Arena della visuale del no-: 
stro Anfiteatro: ovvero più da vicino nel Circo stava 
in Logge differenti o verso le carceri, che diremmo 
la mossa; o verso la seconda meta (c). Nei nostri 
Teatri stessi chi ci vede ugualmente? A voi soli fa tan- 
to orrore quella profondità dell' Arena, e quella perdi- 
ta di visuale nel nostro Anfiteatro , non già nelle altre 
fabbriche, e specialmente nella Naumachia, che era 
destinata ai giuochi medesimi dell' Anfiteatro ; per- 
chè non avete avvertito di farne il confronto. Il Conte 
Carli il quale non potea né vedere, né sapere io 
questo genere quanto noi in Roma sugli avanzi del- 
le fabbriche; pure ammette volentieri col Lipsio (e) 
alto il Podio i5. piedi dall'Arena (/), 5. piedi cioè 
più alto del vostro; chechè si dica il Marchese Maffeì 



[e] Btutoni ìoc/&Pmrb?& i £JEò$n.'tai. F og. 
Iti) Loc. cìt. pag. i-fi. 
Ir) Loc. cil. cap. il. 

(/)«on.i«. TrU Mem. „or. di Larma . Oh. l.tmp. il 
filai i5. .11- AaEtmt» <U Lui»,, 
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(a), che Farsa sarebbe siala un pozzo (badate, non ùria 
cloaca) , e una gran parte se ne sarebbe coperta a 
chi sedea nella sommità ; fondato sulla profondità 
di 4. piedi , e mezzo, da lui osservata ne Ir Anfitea- 
tro di Verona , non bene sterrato. Contentatevi dun- 
que ancora voi amendue , almeno per adesso , della, 
mia profondità, O altezza dì circai 3o. palmi , non, 
compresi 3. in 4. palmi del parapetto di mnro; pro- 
fondità, che neppure sarebbe stata un abisso; non es- 
sendo di molto più bassa della strada intorno alla 
fabbrica, livellata sotto l'Arco di Costantino; quan- 
do' che la vostra Arena sarebbe stata più alta della 
Strada stessa, e' sproporzionala perciò a tatto l'edi- 
lìzio. E cosi poniamo uti termine a questa prima no- 
stra discussione, tanto poco ùtile per lo scopo vo- 
stro dì novità ; sebbeno non totalmente infruttuosa 
per l'impegno dì studiare la materia- Voglio augurar- 
mi, che per, le nuove stampe , -clic promettete , in 
continuazione della precedente, al rispettabile Pub- 
blico, aspetterete nuovi lumi, e più appurati dalle 
scoperte , e dalle riflessioni; non già per un noven- 
nio Oraziano ; ma quanto basti, per uon dar luogo 
a quel proverbio fi), Bticliatiis gallus gallinaceus ; 
e per potarvi applicare più a proposito, 0 profittare 
di quel detto sentenzioso dello stesso mio gran poe- 
ta (c) , che voi ci arrecaste tanto fuori di squadra : 
■ Ned desilies ìmitator in artum , 
TJ/i3c pedem praferre pudor veìet, a ut operis lex. 

Dalla Biblioteca Cbigiana li 18. febraro i8i3. 




1. A<t«i. <;'iiJ,V Jfiti$,-:u;,i . .',/;/. Hanoi', tdlj- 

Irté Puri. ver:, il^. tee:, ... 



Puel. veri. 134. tea. 
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APPENDICE. 

_/\. comprovare sempre più l'utilità degli scavi in- 
torno ai Monumenti pubblici d'architettura, sì è Fat- 
ta il 23., e giorni appresso, del cadente mese di marzo, 
una delle scoperte più curiose, inaspettata, e sorpren- 
dente , sulla colonna in marmo scanalata , che vedeast 
sola poco distante dall' Arco di Settimio Severo verso 
il Foro Romano. Con questa scoperta sono finite un» 
volta le ricerche ideali, s le dispute degli Antiquari, e 
degli Architetti Chi la voleva un avau/o del Tem- 
pio di Giova Custode, chi della Grecostasi, chi del 
Ponte di Caligola , cho dal Palatino metteva al Mon- 
te' Capitolino. Non più sogni. Due pallili , che si fos- 
se scavato sotto al piano di prima , e sotto al plinto 
della colonna , si sarebbe tosto capito, chela colonna 
era qui sorta isolata ; come io già mi era figurato , che 
fosse per oggetto particolare. Effettivamente si 6 rico- 
nosciuta per una colonna onoraria , come già quella 
d'Antonino l'io , la Trajana, quella di Marco Aurelio , 
e tante altre. L'iscrizione sulla facciata del piedistal- 
lo , che guardava la Via sacra , ora diremo S. Adria- 
no, la segna eretta, e dedicata l'anno 608. di G. Cristo, il 
primo d'agosto , a onore dell' Imperato r Foca , con sta- 
tua di Ini sopra in metallo dorato, da Smaragdo, o Sme- 
raldo, Esarco , o Preretto d'Italia , residente in Raven- 
na, che qiiell' anno ritre-vavaai in Roma, pergliinnu- 
merabili benefizj da lui ricevuti , e per la paco pro- 
curata all'Italia, e per averle conservata la sua liber- 
tà. Essendo in ogni aspetto importantissima l'iscrizio- 
ne tanto per il suo contenuto , che per la forma dei 
caratteri ; 0 Cosi la colonna , che col suo plinto è più 
antica di quel!' ©poca, lolla da qualche magnifico edi- 



firio de tempi ancor buoni ; « il piedistallo per il suo 
insieme, e per la sua scultura; u pausai» di dumo 
separatamente da questo scritto una ben estesa illu- 
strazione con dei rami opportuni , per Parte , e per 
l'erudizione Qui mi contenterò di Far osservare, ohe 
eoo que«to mono. lumini abbinino uaa p.-ov.i lamino- 
sa, die in Ro.ua aurora xi nutriva sul principio Hol 
settimo secolo di*H' era Cristiana un poco di amore, 
e di genio, per erigere tali monumenti di gloria ; e 
che questi si sapevano esr'-uirn niellili di cjuello mai 
si sarebbe potuto credere m'Ha supposta totale de- 
cadenza delle belle arti: che sapevasi pur gettare una 
statna non. piccola in bronzo, e indorarla: che si sa- 
peva formare un piedistallo non tanto deforme , e 
contro le regole: che sì è saputa trasportare una co- 
lonna, alta 6a palmi , di otto pozzi, legati al solito be- 
ne con perni impiombati, senza pericolo alcuno , da un 
altro edifìcio ; e collocarla su di un alto piedistallo: 
che per questo si erano trovati i marini necessari, e 

2uesti bene lavorati, e adattali ad uso d'arte; e in 
ne, che si era ritrovato chi sapeva incidere buonis- 
simi caratteri, migliori assai delle iscrizioni surriferite 
di Basilio, e d'EIagabnlo, che di tanto sono anteriori: 
prove tutte, le quali confermano il da me asserito sulla 
meschinità del ristauro del Console , e Prefetto Basilio 
nel nostro Anfiteatro; e che per lui fu mancanza di ge- 
nio, e di mezzi pecuniari i 110,1 di artisti, e di materiali. 
Ho supplita qui l'iscrìiione in quelle poche parole, che 
potevano esser dubbie , alcune mutilai», altra man- 
cante affatto , con tutta la sicurezza dell' arte criti- 
ca, da poterne rendere conto a suo luogo, con altre 
erudizioni , le quali interesseranno la storia relativa a 
quell'epoca; e unitamente si daranno delle notizie 
sulla località , ove è piantata fa colonna, e sugli edi- 
Iw) adiacenti, ultimamente scoperti, Tempio diGio- 
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ve Tonante, sustrnzioni Capitoline, Arco di Selfi- 
mio Severo, MilUare aureum, Carcere Tulliano , Cli- 
vo Capitolino ec. Ecco la iscrizioni» , in cui si dìslin- 

fueranno i supplementi colle lettere corsive. 11 nome 
i Foca ne sarà sialo cancellato, e toltane la statua , 
dopo il di lui eccidio , in odio della persona ; come 
si disse di ElngahaIo,e come generalmente coslnma- 
vasì cogl' Imperatori detestati , e dichiarati Tiranni , 
o per decreto del Senato, o del successore nell'Impe- 
ro , che a Foca fu Eraclio Dell' anno 610. , o per fu- 
rore di Popolo. 

f 0PT1M0 CLEMENTISSIMO PIISSmOQVE 

PRINCIPI DOMINO S.FOCAE IMPERATORI 
PERPETVO A DO 1 CORONATO TR I VMPH ATO R I 
SEMPER AVGVSTO 

SMAHAGDVS EXPRAEPOS. • SACRI PALATH 
AC PATRICIV5 ET EXARCHVS ITALIA B 

DEVOTVSEIVS CLEMENTJAE 
PflO IN N VMEH ABILIB VS PIETATI8 EIVS 

BESEFICIISETPROQVIETE 
PROCVRATA IT AL. AC CONSERVATA LIBERIATE 

HASC STATVAM ìtt/tiESTATlS EIVS 

ÀVBl SPLENDORE FPLGEIVTEM H VIC 

SVBLIMI COLVMNAEy*£i PÉRENNEM 
IPSIVS GLORI AM IMPOSVIT ACDEDICAVIT 
DI E PIU MA MENSIS AVGVST1 INDICI. VND. * 
PC. ' PIETATIS EIVSANKO..QVIHTO. 
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